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DA OGNI PAESE SI LEVA OGGI IL SALUTO AFFETTUOSO E RICONOSCENTE DEI POPOLI 


UIUA IL COMPABIIO STALIH 




Delegazioni degli Stati di democrazia popolare, della Repubblica cinese, delle organizzazioni operaie di tutto 
il mondo a Mosca - 11 saluto della grande C. G. I. L. - L'augurio e l’impegno di lotta dei comunisti italiani 


Il messaggio del Comitato Centrale 


< Caro compagno Stalin, 
a nome di più di due milioni 


di comunisti italiani, a nome di 
milioni di operai e di la\oratori 
di ogni categoria che assieme con 
noi cnmimttonn per In causa del 
socialismo, ti inviamo — in oc¬ 
casione del Ino selinntcsimo com¬ 


pleanno — il nostro fervente -sa- 


into di combattenti e di discepoli. 
Per il bene della classe operaia 
e dell'umanità intiera, rormiilia- 
ino l'angnrio che tu possa go¬ 
dere ancora lunghissimi anni di 
■vita, pieni di lavoro c di vittorie, 
come sono stati quelli da tc vis 
siiti nella prim* -netà di questo se¬ 
colo, che è c - apre più apparirà 
a tutti come il secalo di Lenin c 
di Stalin, come il secolo del so¬ 
cialismo. 

In questo giuruu noi ricordiamo 
Topera gigantesca da te svolta, 
accanto a Lenin, come il più gran¬ 
de dei suoi allievi, alla testa del 
grande Partito bolscevico, della 
classe operaia russa e di tutti i 

f mpoli deirimmensa patria socia- 
ista. Di on paese arretrato, spro> 
fondato ancora in grande parte 
nella servitù fendal^ sottoposto 
al giogo dell'assolutismo ifarista, 
a allo e^ttamento del capitale 
Indigeno e struicro. ridotto a una 
prigione di popoli oppressi e di- 
.■visi, la gloriosa classe operaia 
'deirUnione sovietica ba fatto il 
paese socialmente più avanzato, 
airavangaardia del progresso in¬ 
dustriale e agricolo, nel quale 
non esiste più lo sfruttamento 
den'nomo, c le nazioni più diver¬ 
se si sviluppano tu un piano di 
«guaglianza e in stretta solidarre- 
t& e comnnanxa di interessi e di 
Mee con il grande popolo russo. 
L'ignorante, ranalfabeiismo sono 
stati combattuti e vitili; la scien- 
M, la cultura e Parte sono state 
liberate dai vincoli dei padroni 
capitalisti ebe ne frenavano o de¬ 
formavano lo sviluppo, e fai te 
tornare alla loro fnnzione nain- 
_ jrale di leve per ih progresso del¬ 
la nmanità. 

I^opo poco più di trent'anni 
dalla grande vittoria di Ottobre 
la Russia non è più confrontabi¬ 
le con il suo stesso passato, nè con 
i restanti pacci del mondo. Su¬ 
perata c vinta ogni difficoltà. e.s- 
sa è entrata ki pieno nella socie¬ 
tà eocialista e con ritmo accclc 
rato s’avvia verso la società co¬ 
munista. nella quale la tecnica 
sodalista permetterà nn tale.svi- 
luppo della produzione da con¬ 
sentire Papplicazione del prinei 
pio sociaTv convunista: da ognuno 
ricevere secondo le sue capacità. 


marciare in avanti, per difendere 
c allargare le libertà democrati¬ 
che, combattendo per eoncniistarc 
una più granile giii-ti/.ia '-oliale, 
per difendere la indipenden/a del 
l’uese .seriamente minnceiata dal¬ 
l’imperialismo americano e dai 
suoi agenti, per salvare la pace 


e progredire verso il .siK'inlismo. 


CJra/.ie alle vittorie ilcirUnione comliattenilo come 


sovietica, grazie alla sua forza 
cre.sccnle e olla saggia politica 
che tu ispiri e conduci, oggi i po¬ 
poli di tutta la terra vedono la 
possibilità concreta di salvare la 
pace, di edificare una società nuo¬ 
vo. una società socialista. 

Sono trascorsi molti anni dalla 
morte del compagno Lenin, gigan¬ 
te del pensiero e deirazionc rivo- 
Uizionnrin, Capo indimenticabile 
della Rivoluzione socialista. Su di 
te, compagno Stalin, cadde la 
grande responsabilità di sostituir¬ 
lo e di continuarne Topera. Fede¬ 
le suo compagno di lotta tu lini 
tenuto fede con onore al tuo giu¬ 
ramento. Hai continuato l'opera 
sua, quella di Mnr.v e di Kngels. 
La dottrina dt-’l ninr.xismo-lonini- 
smo, ha avuto in te un interprete 
geniale e ammirevole, un Maestro 
che l’ha arricchita con nuovi in¬ 
segnamenti, che l’ha resa accessi- 
inie a milioni di uomini, che se 
ne è servito come di orme imiiat- 
tibile, per guidare masse enormi 
di sfruttati nella fotta per la 
emancipazione dei lavoratori e la 
creazione di un mondo nuo>o. 
Dal compagno Lenin e da te, com¬ 
pagno Stalin, noi abbiamo ìnqia- 
rato a costruire il Partilo comu¬ 
nista. questo partito di tipo nuo¬ 
vo della classe operaia, nn' parti 
to che ha saputo resistere duran¬ 
te un ventennio eroicamente al 
terrore fascista, organizzare e di¬ 
rigere la lotta di libecnzionc c la 
guerra partigiann: il Partito elio 
conta oggi nel nostro Pae.se più 
di due milioni di iscritti, clic ngi- 
•sce nel seno di organizzazioni ih 
massa considerevoli e che è il pri¬ 
mo partito in Italia, per forza nn- 
mcfica. per solidità organizzati¬ 
va e per omogeneità politica c 
ideologica. 

Tu ci hai insegnato c ci insegni 
ad essere comunisti; ci hai insc- 
irnnlo che nha politica fedele ni 


principi è runica -politila giusta 
per l'avanguardia della classe 
operaia. Tu ci hai insegnalo l'ar¬ 
te bolscevica di tener fede ai prin¬ 
cipi, di conservare il più stretto 
legame con le masse, di unire nel¬ 
la lotta lo slancio ri\oliizionario 
a lina consaiievole fermezza. Se¬ 
guendo questi tuoi insegnamenti, 
tu ci hai in¬ 
segnato ogni sorta di deviazioni 
socialdemocratiche, opporti!nistc; 
sma'K.'lierando senzA pietà gii n- 
genti del nemico e i traditori, sia¬ 
mo certi di riuscire a creare nel 
nostro Paese nn fronte di tutto il 
popolo per oppor.si alla reazione 
clericale, per combattere contro 
il pericolo della guerra imperiali¬ 
stica. per raggiuiigcrc la unità 
delle forze operaie c democrati¬ 
che, per aprire all'Italia la strada 
del socialismo. 

Nel momento in cui l'impuria- 
lismo anglo-americano prepara 
una terza guerra mondiale pun¬ 
tando i .suoi cannoni contro TU- 
nione soiietica, noi, sicuri inter¬ 
preti dell'opinione della stragran¬ 
de maggioranza del popolo italia¬ 
no, non solo salutiamo in tc il 
grande assertore della politica di 
pace del socialismo, ma ti assi¬ 
curiamo che i lavoratori italiani 
non si lasccranno trascinare a te¬ 
sare le armi contro la grande 
Unione sovietica. La pace è il pri¬ 
mo intcre.s«c del popolo italiano. 
Noi siamo .sicuri che col nostro 
lavoro e con la nostra lotta, se¬ 
guendo la strada che tu additi a 
tutti gli amici della pace e della 
democrazia, riusciremo a far fal¬ 
lire i piani degli imperialisti. 

Il Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista italiano, compagno 
.Stalin, sicuro interprete del sen¬ 
timento di tutto il partito, ti assi¬ 
cura che i comunisti italiani sa¬ 
pranno essere fedeli fino alla fi¬ 
ne alla gloriosa bandiera emanci¬ 
patrice di .Marx, Fngel.s, Lenin e 
Stalin. Sotto questa bandiera il 
siK'ialisnio trionferà anche nel 
nostro Pae^e. .Sotto qiic.sta bandie¬ 
ra, nel nome della pace e del so- 
cialisnin. c per la salvezza della 
nostra patri,noi andiamo avanti 
p ^ inccremo. 


IL COMITATO CENTRALE DEL V. C. I. 



OGGI IL COMPAGNO STALIN COMPIE SETTANTA ANNI 


IN UNA TEMPESTOSA SEDUTA DENSA DI DRAMMATICI COLPI DI SCENA 


1 .'imi 


ad ognuno dare secondo 
bisogni. 

Queste grandi conquiste fanno 
della classe operaia .della grandi 
Unione sovictiea la parte più 
avanzata del niovimenln operdio 
e socialista di tutti i paesi, fanno 
del partito comunista dei ImUie- 
vichi la guida più capace, più 
esperta, più autorevole del inoxi- 
mento progVessivo di tutta ',‘iima- 
nifà. .Ma queste grandi vittorie 
«oeialiste d.i te preparate r orga¬ 
nizzate, realizzale sotto la tua 
guida fanno -rii tc il Capo ama¬ 
to c stimato del proletariato, di 
tutti gli sfruttati e gli oppressi 
del mondo, di tutti i popoli desi¬ 
derosi di avanzare nella pare sulla 
ria della libertà c del progresso. 
‘ La vittoria del socialismo ncl- 
ri'ninnc sovietica ha assicurato 
aH'nmanità intiera tin avvenire 
di civiltà, di progresso e di pace. 
Senza questa vittoria non sareb¬ 
be stato possibile ai popoli del- 
rU.R.S..S. respingere l’attacco a 
tradimento dei hricanti hitleriani, 
achiaeciare c distruggere gli eser¬ 
citi fascisti, vincere ncirinlcresse 
di tutta l'umanità la grande guer¬ 
ra p,itriotticn di liberazione. Scn- 
ra la vittoria del .socialismo ncl- 
ITnione sovietica, senza la scon¬ 
fitta del fascismo da parte delle 
gloriose armate sovietiche, non 
sarebbe stato possibile oggi a nu¬ 
merosi nopoli. sotto la guida del¬ 
la clas.sr operaia e defla.siia avan¬ 
guardia comunista, di marciare 
verso il socialismo e di oostitnirc 
oggi nel mondo una grande bar¬ 
riera di popoli e di .Stali decisi 
a difendere la pace contro ì pro¬ 
vocatori di guerra imperialisti. 
Senza la vittoria del socialismo 
neiri'nionc sovietica noi stessi 
Olii molto probabilmente sarem¬ 
mo nneor.i vittime della rr.izioni 
ln''imle dei Lisei-nio' Invise an- 

può 


che .il popolo italiano uggì 


La Camera approva un condono di 

contro l'aperta ed accanito opposizione del 


3 anni 

governo 


La D.C, isolata fa rinviare a oggi la conclusione della votazione per eludere la volontà della Ca¬ 
mera ' il progetto sugli statali discusso a gennaio - Gli impiegati pronti a rispondere a ogni manovra 


La battaglia che si c svolta ieri 
alla Camera .sulla legge di indulto 
è stata una dePe più clamorose che 
si siano avute da molti mesi a que¬ 
sta parte. Durata otto ore. essa ha 
visto isolata da tutti gli altri grup¬ 
pi c divisa in se stessa la maggio¬ 
ranza democristiana ed è costala al 
governo una delle sconfitte più du¬ 
re che abbia subito. AH'ftnprovvisD. 
quando ormai sembrava certo e de¬ 
finitivo il prevalere della legge go¬ 
vernativa. la quale concedeva un 
beffardo indulto di ■un solo terzo 
delle pene e in ogni caso non su¬ 
periore a due anni, la Camera ha 
invece approvato a scrutinio se¬ 
greto con strettissima maggioranza 
(208 V'Oli contro 200) la proposta del 
compagno Capalozza che ha elevato 
Tindulto a tre anni. 

La parte fondamentale dell'artico¬ 
lo suona cosi: _ Il Presidente della 
Repubblica è delegato a concedere 
indulto condizionato di tre anni per 
qualsia.si reato, e.sclus: quelli pre¬ 
visti da leggi finanziarie, .‘tono di¬ 
minuite di altrettanto le pene su¬ 
periori e sono altrcid condonate le 
pene pecuniarie fino a lire trccen- 
tcmila>. 

Il modo come si è giunti a questa 
votazione e ciò che vi ha fatto se¬ 
guite hanno portato la ‘eduta a un 
livello d: altissima dramma* cità. 

I precedenti sono noti. Da tempo 
il governo, dietro un esplicito voto 
della Camera, aveva pro.-entato il 
sue progetto di indulto, non solo ir¬ 
risorio per la sua portata mn ini¬ 
quo nelle sue conseguenze, perchè 


estendendo il condono a tre anni, c 
il progetto della Commissione già 
avrebbe dovuto essere approvato 
sabato scorso. Ma intervenne il go¬ 
verno e si assistette a un incredi¬ 
bile voltafaccia dei clericali, che 
rinviarono alla seduta di ieri il di¬ 
battito con lo scopo di preparare il 
ritorno tl tosto governativo. 


De Gasperi vigila 


.AITinizio della seduta e fino a 
tarda ora, nonostante i ripictuti in¬ 
terventi di oratori di tutti i erup¬ 
pi — CAP.ALOZZ.A, TARGETn, 
CAVAIXAR7. FERRANDI, DE 
MARTINO per ropposizione, MAR - 
CHESANO per i monarchici. FER- 
RONE-C-APANO per i liberali ecc. 
— sembrava chiaro che la volontà 
del governo avrebbe prevalso. De 
Gdsperl, Sceiba e Gra.ssi dal banco 
del governo ricordavano con la loro 
presenza ai deputati democristiani 
che nes.suna ribellione sarebbe stata 
tollerata. Ed infatti, m una atmorfe- 
ra di e.strema tensione e in un'aula 
gremita come raramente accade m 


quale implica un criterio limitati¬ 
vo dello indulto stesso: la battaglia 
sembrava dunque decisa. 

A questo punto, alla tensione po¬ 
litica, si aggiungeva ncH'aula una 
iiKredibile ccnfus.one L'arbitrio 
commesso dai d.c. con l'adozione del 
lesto governativo mandava per aria 
infatti tutti gli emendamenti da 
tempo presentati al testo della Com¬ 
missione c ne nasceva un caso nuo¬ 
vo: il Regolamento della Camera è 
apparso travolto completamen.e c 
la Camera ha proceduto a tentoni 
mentre il Presidente aveva pratica- 
mente perso :t controllo della 
seduta- 

ET a questo punto che il compa¬ 
gno CAPALOZZA ha proposto il suo 
emendamento per elevare l’indulto 
— sia pur condizionalo — a tre 
anni .senza limitazioni. T.AMBRONI. 
ha annunciato il voto contrario de’ 
dcrrocri.stiani. (Tompiuta la votaziz- 
ne a scrutinio segreto il Presidente 
re ha annunciato il ri.sultato in un 
assoluto silenzio; rcmendamcr.to è 
risultato accolto con la votazione già 
riportata. L'Opposizione ha atip’au- 
dito In conseguenza della votazi.»- 


la.sciato sospeso. Ma questo è nulla 
Il Presidente del gruppo d. c.. 
dopo consultazioni febbrili, ha 
apertamente dichiarato che la 
maggioranza chiedeva il rinvio 
«perchè non si sentiva di approva¬ 


re seduta stante, nel suo complesso. 


tutti i settori, il d c. CLERICI ha 

avanzato una incredibile proposta;!nc, tutto il seguito essenziale dello 
pter.iìcre c.ime b.a'e di votazione |articolo governativo è decaduto, 
non il testo c'.clìa Comm s.s one ma (Fino a mezzanotte, la seduta è pro- 
qnello del governo! Come L-ACONI ' seguita per l'approvazione del se- 
e altri hanno fatto presente, ciò s;-|v' 0 '’do caooverso deH'articolo. 
gnificava votare la sfiducia alla ! Ma di movo, quando ormai sein- 
Commissione e rovescarc comole-'brava tutto concluso e non restava 
tamentc la prassi parl.amenf’re- no. da discutere che una clausola se- 
nos'.antc ciò, i clericali h.anno im- condaria. la maggioranza ha mc^iso 
'>o *A nuesi-j so’.MT-o-io | ir atto ur.a marovra as'olutam.ente 

Una succesc,Va proposta del SOCI."»-j inqualificabile e dagli s\':|uoni ìm- 
tale da far beneficiare i colpevoli j lista T.ARGrTTT. tendente a r pri-j o-•r\o-i h i (l ,i v T.AMTTROVI. 
d’r'af r-ù crav, molto p.ù che non I stirare il tes'o della Commi«siore., p-'endendo a pretesto l'nr.i taH-i, 
i colpevoli di reati mmi^ri. T .31 Com-[vtr va rcsT»'ntn o s'-’ tm o sp-A-o'-, h,-i rh cs'o che la srciul.o fossp tol*a 

ti democristiani aveva m liifrato jme parolo drt ^ .--e-* ««n -«n - 0 --.h;> nr’--hA m" .»i è 

progetto governativo appunto la •^o.idiz.o.i.ilita* deirmdulto, la dato il c.iso di un art.colo di legge 


un articolo contenente un condono 
di 3 anni *! 

L'Opposizione è insorta.- per lungo 
tempo ha impedito a Spalare di pro¬ 
si guire, protestando contro questa 
provocazione alla sovranità del Pai- 
lamento e questo sfacciato rifiuto di 
Sottostare al voto di poco prima. 
Mentre l'Opposizione insorgeva mol¬ 
ti democristiani battevano le mani 
a Spctaro, ma un notevole numero 
se ne asteneva. E tuttavia, dopo un 
dibattito tempestoso, la proposta di 
rinvio è .stata accolta di .strettissima 
misura. 

Ancora una volta tl dibattito si è 
acceso violento su una ulteriore ri- 
d'iC'ta Tarmbroni perchè l'esame 
della legge di indulto a\"venì.sse nel 
pomeriggio anziché nella mattinata 
di oggi: e qui non si possono nep- 
pur descrivere le rregolarità com. 
mt-.'Se dalla maggioranza per far 
prevalere anche questa proposta. 
Vrtazioni disordinate e irregolari 
'i sono succedute, mentre VOppesl- 
zi.me batteva le mani sui banchi ir» 
segno di protesta e invitava il Pro- 
sidente a non far lacerare il Re- 
golamento 


La manovra clericale 


Ijt proposta è pa.s«ata .con lo sco¬ 
po cii far giungere in tempo a Roma 
quanti più dcmocrisiiam è possibi¬ 
le E’ certo, però, ehe il cordono d: 
'r<- ?s,r)> -'A nnò p’i'i cssvre modifi 




C «: domandav.T 


no e la maggioranza avranno il co¬ 
raggio. dinanzi al Paese e a 'e stes- 
.si, di bocciare oggi, quando dovrà 
c.s5tre votata nel suo complc.sso, tut- 
la la legge di indulto 

Nella .seduta di oggi, oltre alla 


iegge di indulto. la Camera dovrà 


anche discutere la legge «uH'ordina. 
mento regionale: come c apparso 
dalla riunione dei rappresentanti 
dei gruppi sv'oltosi ieri, la maggio¬ 
ranza proporrà il rinvio della lcg,:c 
all'esame della Commiss-one. Su una 
tale grave propo''a 1 Opp-sizior,*. 
darà battaglia. 

Nella mattinata di ieri la Com¬ 
missione Finanze e Tesoro della 
Camera ha deciso a maggioranza di 
rinviare al 13 gennaio la discussio¬ 
ne sul progetto governativo per gli 
aumenti agli statali. Tale rinvio 
rappresenta un successo o'eH'agita- 
zione della categoria, m quanto 
consentirà «un riesame completo 
dclTingiusto prov\ edimento. Quella 
parte dei d. c. che è rimasta in mi¬ 
noranza in Commissiono sta ten¬ 
tando però di manovrare per por¬ 
tare direttamente !a questione in 
assemblea plenaria, e ner imporre 
qui il progetto Pella. 

In seguito al determinarsi di tale 
situazione. l'Intersindacale dei pub¬ 
blici dipendenti (CGII., LCGIL, 
Scno’a e Antonomc) * ha deciso dì 
restare permanentemente riunito 
per seguire gli sviluppi deil.a situa¬ 
zione e ha invitato ì eomilati di 
cocrdinamenlo provinciali r locali 


a predisporsi per ratteazi-ne delle 


negli ambienti polit.ci se il govcr-lne degli statali». 


derisioni che verranno adottate ». 

Da parte sua il Consìglio nazio¬ 
nale dei ferrovieri ha drciso di 
• p;*'t-rira'c direttamente alta lot¬ 
ta nel a <rrnnda fase driragitazio- 


L’L RSS in festa 


Atteso l'arrivo di Togliatti e di Secchia nella 
capitale sovietica - 33 fabbriche di Mosca hanno 
'Uperato gli obiettivi del piano quinquennale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA, 20. — Questa sera Mo¬ 
sca è illurnniata a giorno. Nei tea¬ 
tri, nelle aule, nelle sedi degli enfi 
cultiirali e scientifici di ogni gra¬ 
do c specialità, in ogni luo¬ 
go di riunione pubblico, m sono 
svolti^ durante la giornata niantje- 
staziont con larga affluenza ili pub¬ 
blico per celebrare il 70. complean¬ 
no di Stalin. La città è tutta uno 
sventolio di bandiere. In onore di 
Stalin il Presiditim del Soviet Su¬ 
premo dell'Untone Sovietica ìia di¬ 
sposto che tutti gli enti statali so¬ 
vietici centrali e locali, le amba¬ 
sciale, le legazioni, i consolati e le 
rappresentante commerciali del- 
l’UIiSS net paesi stranieri espongo¬ 
no il 21 dicembre la bandiera del- 
rUnione delle Repubbliche Sovieti¬ 
che SUI loro edifici, alle .stazioni Jer- 
ttiviarie, sui moli e alle stazioni 
fluviali, sulle itavi della fiotta mer¬ 
cantile V di quella nulitare come 
pure sulle facciate delle abitazioni 


L’ordine di Lenin a Stalin 


Il Presidtum ha inoltre emanato 
un decreto con cui si insignisce tl 
Generalissimo Stalin dell'Ordine di 
Lenin, -rin considerazione dei suoi 
eccezionali servigi nel rafforzamen¬ 
to e lo sviluppo dell’Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche, 
l'edificazione del comuniSmo nel 
nostro Paese, la disfatta degli in¬ 
vasori tedc.sco-fascisti e degli im¬ 
perialisti giapponesi nonché la re¬ 
staurazione c l’ulteriore progresso 
dell’economia nazionale dcU'URSS 
nel dopoguerra 

Le manifestazioni per il settante¬ 
simo compleanno di Stalin avranno 
luogo domani in tutta la città. 
L'immensa Piazza Rossa ha le 
sue quinte illuminate da milioni di 
lampadine e la facciata del grande 
teatro Bolshoi è Coperta dalle ban¬ 
diere delle repubbliche dell’Umn- 
iie Sovietica. La facciata del Museo 
Liniii è coperta da due enormi ri- 
tiatti, uno di Lenin c l'altro di Sta¬ 
lin. L'Ufficio Centrale del Telegra¬ 
fo, nell'aiiimatissinia via Gorki, 
sembra anch’esso reso incandescen¬ 
te dai Tiiilioni di lampadine elettri- 
che disegnanti un gigantesco , Vi¬ 
va il grande Stalin -. 

Continuano intanto da tutte le 
parti del mondo ad affluire a Mosca 
delegazioni straniere. Ieri sera so¬ 
no giunti nella città la delegazione 
dei lavoratori austriaci presieduta 
da Johann Koplening e da Friedl 
Fuemberg; quella della Repubbli¬ 
ca Popolare mongola diretta da 
Zedenbal; la delegazione delle Re¬ 
pubblica di Corea composta da Ktm 
dii Bon. Km Dar Ken e Li Sgp Kp; 
quella della Repubblica cecoslorac- 
chia presieduta da Sirokp, Svoboda 
e Sverknva. Attesa la delegazione 
del Partito Comunista Italiano co¬ 
stituita da Paimiro Togliatti e da 
Pietro Secchia. 

Al grande avventmenln di doma¬ 
ni i giornali di Mosca dedicano i 
loro editoriali, gli articoli e le ras¬ 
segne mentre riportano le notizie 
dei festeggiamenti da ogni paese 
della grande Unione Sovietica e 
del mondo Trentotto busti di Stalin 
sono stati collocati sulle montagne 
più alte dell’Asia Centrale. Il la¬ 
voro di costruzione di questi mo¬ 
numenti e stato iniziato nel 1937. 
L'ultnnn busto in ordine di tempo 
è quello collocato su di una mon- 
tagna alia 6343 metri che sorge 
nella catena del Pamir. Tre scala- 
lori hanno impiegato dieci giorni 
per trasportare il busto a qnrU'al- 
tezza 


bre » rii Mosca hanno completato i 
risjiettivi piani quinquennali per 
la produzione globale. Nella citta, 
presso la Galleria di Tctr.akov, sta 
per t’.sscrc aperta una tsposizionc 
su '< Giuseppe Stalin e le arti pla¬ 
stiche >•. Sullo esposte più di tre- 
ttnlo opere di pittura, scultura e 
disegno sulla vita e siill'aitirita ri¬ 
voluzionaria di S'al.n. I composito¬ 
ri sovietici intanto lavorano « nuo¬ 
re ope’-e che hanno jirr soggetto la 
Vita del capo della classe operata 
internazionale. Con grande interes¬ 
se gli ambienti mustcnii di Erevan 
hanno ascoltato la ■■ cantata solen¬ 
ne >• del giovane eompositore ar¬ 
mi no Mirzoian. 

Sugli schermi soc.etici si proietta 
intanto la seconda porte del film 
"La battaglia di Stalingrado u che 
dc.scrire ,l modo in cut venne rea¬ 
lizzato lì piano staliniano per lo 
accerchiamento e l'annientamento 
de'le armate nazistr davanti a quel¬ 
la citta. 

Anche t teatri moscoviti si pre¬ 
parano al grande avvenimento con 
la programmazione di nuom Inco¬ 
ri. Il teatro •< Alali/ » rappresenterà 
« L'indimenticabile 1910 n di F*c- 
rolod Vtscnievskì. L’azione si svol¬ 
ge neH’cjioca in riii sotto la guida 
di l-eiiin e Stalin, la giovano Re¬ 
pubblica Sovietica respingeva la 
Controrivoluzione u l’intervento 
straniero: la figura principale del 
lavoro e Stalni. Il teatro del Kom- 
somol rappresenterà « La Fami¬ 
glia » sugli anni giovanili di Lenin. 

Nel contempo Radio Mosca ha 
comunicato la istituzione di un pre¬ 
mio Stalin perla pare di centomila 
rubli. Il premio, di carnttere iii- 
lernazionaìe, è stato istitirio dal 
Pre." d.uin Supremo dei Sovu t. 

G. K. 


Il saluto (Iella ('(ili 
a lfiiisc|)|)e iSialiii 


La battaglia di Stalingrado 


I giornali descrivono l'entutiarmo 
che regna tra la popolazione di Mo¬ 
sca alla v.gilia del 21 dicembre. In 
questi giorni tl personale delle fab¬ 
briche di Mo.tca partecipa al movi¬ 
mento stakanovista per celebrare ?' 
70. compleanno di Stalin con nuovi 
successi II personale della fabbri¬ 
ca automobilistica " Stalin n ha 
completato il 19 dicembre gli impe¬ 
gni assunti in onore del grande ca¬ 
po del popolo sovietico. Esso ho 
reai'zzato a quella data tl piano 
annuale di produzione. Nel quartie¬ 
re • Zdanov » di Mosca i program¬ 
mi annuali sono stati realizzati an¬ 
zitempo da olire 40 imprese. Tren- 
tatre aziende del quartiere « Otta- 


Tna copia di qncsto nnmero 

farà tirala su carta speciale c. 
con le firme dei tipografi, dei 
redattori e degli impiegati che 
lavorano per « l'Unità ». sarà 


inviata 

in dono al compagno Stalin 


occasione del 70. com¬ 
pleanno di Giuseppe Stalin la 
CGIL gii ha indirizzato il se¬ 
guente me.ssaggio: 

Il La CGIL è lieta di inviare 
a voi Giuseppe Stalin, valoroso 
campione del movimento ope¬ 
raio internazionale, i suoi più 
calorosi e fervidi auguri in oc¬ 
casione vostro 70, eompleannn, 
I lavoratori italiani stretti intor¬ 
no alla CGIL vedunii ed ammi¬ 
rano in voi Talto esempio cd il 
nobile insegnamento di una vi¬ 
ta dedicata interamente alla lot¬ 
ta rontro li» sfruttamento del 
lavoratori. I grandi .successi 
realizzati neli’IJnione Sovietica 
in trent'anni di lotta tenace dal¬ 
la grande rivoluzione di ottobre 
contro tutti I nemici all’intcmn 
e all'estero sono dovuti alla sag¬ 
gezza politica c all’instancabile 
attività di due grandi uomini: 
Lenin e Stalin; con la loro gui¬ 
da, operai, contadini ed intellet¬ 
tuali .sovietici hanno costruita 
una .società .socialista sollc- 
s-ando il popolo rus.so dalie con¬ 
dizioni di feudale sfruttamento, 
cui Io aveva sottoposto i] regi¬ 
me zarista, alle più alle conqui¬ 
ste. alla giustizia sociale r alia 
civiltà umana. 

Sotto la vostra guida il popo¬ 
lo russo ha contribuito in misu¬ 
ra decisiva con i più grandi sa¬ 
crifici di beni e di .sangue alia 
vittoria contro rimpcrIalLsmo cd 
il militarismo tedesco c fascista 
riaprendo in tal modo anche per 
il popolo italiano la via della 
libertà e della democrazia cd 
oggi continua la sua lotta per la 
dire5ia della pare fra tutti i po¬ 
poli. Ncll'associarsi ai voti au¬ 
gurali dei lavoratori di tutto il 
mondo la CGIL vi rinnos’a il so¬ 
lenne impegno dei lavoratori ita¬ 
liani di lottare contro ogni pc- 
rirolo di guerra, per la libera¬ 
zione di tutti i popoli che an¬ 
cora sono oppressi dalle catene 
del capitalismo». 

Un altro messaggio è stalo in¬ 
vialo dal Comitato Nazionale 
dell’Unione Donne Italiane. In 
esso si afferma che le donne 
italiane « che tanto hanno sof¬ 
ferto della politica di guerra 
del fascismo, non dimenticano 
l'rroismo straordinario e i sa- 
crifiri inauditi compiuti dai po¬ 
poli sovietici per abbattere Q 
fascismo e il nazismo». 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ » 

Auguri a Stalin 
dalla Federazione P.C.I. 


Le offerte per «UNA BEFANA TELICE A TTN BIMBO INFELICE • possono essere reespiUt* prtMO U nostra redetlona la Via TV Iforwilbra !• • ii psA 
richiederne il ritiro a doenlclllo telefonando al 67-111, 63-511. 81.6«0. 67-»i5 {Ufficio Befana). I nomi del donatori saranno pubblicati regolannenta au queeU pagina 


Mercoledì 21 dicembre 1949 


Romai 


dalla Camera del Lavoro 
dalla Cronaca de « l’Unità 


» 


UNA PRIIVOCAZIONF l)FLI A niRFZKlNF DFII IUVII FULMINEAMENTE RINTUZZATA 


UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 


Gli operai riconqnislano lo slabilimenlo ««vocali tulli i divieii 

■ a II Mr I ^ ir^ik» .i: per la raccoltaci manifesti 

oitupaio dalla lelcre „ all alba di ieri 

Il r 1.L • 1. IPontani linciraimo i carri alici^orici 

IL tradimento padronale - L*immediata sospensione del lavoro nelle fabbriche - 

Oggi Consiglio delle Leghe - L'agitazione dei tranvieri si estende alla Stefer J 

---— cercato tn un primo tempo di stron- ‘U fatale, con la .sl.fuzione di cen- 

Con la complicità e il vergognoso Per oggi la sospensione di un'ora fatto che nel corso della recente quattro nuove cellule di facoltà. 1 care tl vasto movimento di soma tniziatne già allo stu- 

Appoggio delle autorità governati- dal lavoro sarà e.stcsa anche alla agitazione universitaria gli studen- ccmpagni univers.lari intendono do- rietà per una e Befana felice a un ^ 

ve e con fintervento delle forze di STEFER. ti comunisti e dem^ratiei hanno di- djcare questa loro brìi ante ^lerma- j,.mbo infelice ». A partire da ogni jj^^rìali. Domani, comince- 

•C ^ ww *4 « *•»%%.• * -s- t Irt**/-» r^/illACVni r\nll«s lAtta Ari ‘rlArtA & I /»/Mn rta Cin F\ VTnilTI ITI . .... a a . 9 ^ 


Per il 70. compleanno di Stalin 
acquistate nelle Sez. del 

8 TALIN - Principi dsl Lsninismo 
(Ed. Rlnaeclta - pp. 130. L. 150) 
BARBU 8 SE - Stalin (Universale 
Economica - pp. 80. L 100) ' 
CENNI BIOGRAFICI DI STALIN- 
(Ed, Lingue Eetere di Moeca - 
Edizione rilegata :n pergamoide 
pp. 300, L 250) 

STALIN - Op«r« connplete - Voi I 
(Ed. Rinascita - pp. 450, L 000) 
NUMERO UNICO SU STALIN - 
Con documentazioni fotografi¬ 
che e scritti inediti di Togliat¬ 
ti. Longo, Secchia. Pajetta, Se¬ 
reni, Donlnl (pp. 20. L. 40) 
SERIE DI 16 FOTOGRAFIE del 
compagno Stalin :n carta pa¬ 
tinata raccolte In pieghevole - 
1 L. 100 


RISTORANTE 

A P O I. E. O 

Via Nazionale, 183 - Tel. 47.14.05 
Domani mercoledì 21, alle ore 20 

OGGI, alle ore 20 . 

Grande apertura 

AMBIENTE FAMIGLIARE 

Durante i pasti ORCHE¬ 
STRA MELODICA e JAZZ 

Il cantante ANTONIO BA- 
SVRTO allieterà le danze 

La rinomata Casa di profumeria 
« Collina » offrirà alle penfili Si- 
gnorc un suo pregiato profumo 

Aperto da mezzogiorno 
a notte Inoltrata 

RUOSI-SODA~ 

OEL/Z/OSO RABARBARO 


Con la complicità e il vergognoso Per oggi la sospensione di un’ora fatto che nel corso della recente quattro nuove cellule di facoltà. 1 care il vasto movimento di solida- ,nisiatne già allo sta- 

moggio delle autorità governati- dal lavoro sarà e.stcsa anche alla agitazione universitaria gli studen- compagni universitari intendono de. rietà per una . Befana felice a un ^ 

. e con l-intervento delle forze di STEFER. ti comunisti e dem^ratici hanno di- djcare questa loro brìi ante ^ferm.a- j,.mbo infelice ». A partire da oggi itati Riomli. Oomani. comince- 

nZln 1„1 manina i nadron, del- - ' j"» “ !*! 'i, =’ 1 '" “ «o"» (.«««»<• «nlor.aani. ,u». 1 - ranno a ,„a,e par ,a p„ a„. 


Polizia, ieri mattina l padroni del- 
l'OMI hanno eHottuato la serrata 
o'ello stabilimento per procedere. 
Indisturbati, al licenziamento di 
circa trecento operai. Trecento la¬ 
voratori, uomini e donne, da getta¬ 
re brutalmente sul lastrico proprio 


Ila 17 a 115 seg^i 

piT noi iiir liiterl'acolià 


hanno dimostrato di essere la for- sione del suo 70“ compleanno, 
za dirigente, malgrado il vergogno- 
so tradimento dei dirigenti d.c. del- ■ 

l’Interfacoltà che, preoccupati di lllC41lltl*0 <lfi 


forme di raciolta per la Befana e ladine i primi carri allegorici^ tra 
tutte le inuiative necessarie a po- cut particolarmente interessanti ed 
jìolartziare la raccolta stessa. Anche orijt'naZI si prcannunciano quello 
,l manifesto per una s Befana fen-\dcllVDI. ideato dal pittore Maugeri. 


tutto fuorché degli interessi degli lo terrò IlOll’A^^ro a un bimbo infelice s la cut affis « Qnelto del Comitato di Solidarietà 

siuoeiiti. hanno appoggiato 1 azione - „rece- di I.udons,. 


re orma me.uc- ........ Lo scrutinio finale dei voti delle la polizia. 

alla vigilia di Natale in sprcg elezioni per l'Interfacoltà ha dato t n 


del governo e l'operato bestiale d**!- 


- sione, come è noto, era stata prctr- i.yam isi. 

Il ministro Segni ha ieri sera dentemente vietata, comparirà in Naturalmente non mancherà rtep- 
convocato presso di aè il senatore questi giorni sn tutti 1 muri della pure il carro de « 1 Unifà >. ma di 


ai assicurava alle maestranze della monopolio della Democrazia Crl- 

officina pane c lavoro aniora per ^fana: su 107 seggi infatti, la lista 

,, , dello forze democratiche universi- 

molto tempo. tarie «Scintilla., ne ha conquistai 

Il piano della direzione dell OMI, 35 ^ j-is^ietto ai 17 deirnnno pa-s.sato. 
però, per quanto astutamente ar- Questo siicces.so realizzato dai de- 
chitottato, non è riuscito che in ir.ocratici universitari guidati dagli 
parte. In quanto ieri sera stessa gli studenti comunisti, che han.no otte- 
operai, con un’abilissima manovra auto 20 dei 35 seggi, è dovuto al 


Il divieto del filai 


riuscivano a giuncare la Polizia, ■ _ _ _ 

tornando a ripresidiare vittoriosi ^ ada.MO ED EVA • 

la fabbrica. * _I_ 

Ecco la cronaca degli avvenimen- ,, , ,, 

tl ieri mattina, alle 6,30, ingenti ||(|lViet0 Oel film 
forze di Polizia, dopo aver circon¬ 
dato le officine dell’Ottico Mecca- nfirtRtil rIIr f RIT1Pr;i 

nica, site in via Valco di S. Paolo. M”* 1 . OUiri U 

bì ponevano a presidio dello stabi- _ 

limento, sbarrandone ogni accesso. Lo scandaloso divieto di program- 
Alle 8 , quando sono arrivati gli mazione del film di Macario «Ada- 
operai, un funzionario di P. S. inti- mo ed Èva.. ha avuto un'eco in Par- 
mava loro di ritornare Indietro, lamento. 

mostrando l’ordine della direzione, I compagni deputati Giolitti, Cor- 
con li quale veniva deliberata la 1^1 e Luciana Vivianl hanno prcsen- 
chiiisura delle officine per proce- lato una interrogaz.ione al Pre.siden- 
dere ai licenziamenti. ‘e del Consiglio sul gravo prowedi- 

mehto preso proprio dal pupillo di 


La rimnaMta dcvii andrai L)« Gasperi, on. Andreotti, su prcs- tato per andare a trovare a Sondrio | 

aaam. «« sione di due preti bresciani. L’intervista concessa dal bandito della Intervista concessa da Giu- staccando I trolley dai filobus. Tre una nglla malata di t b.c. c in pro- 

La commissione interna, subito 11 divieto alla proiezione del film Salvatore Giuliano, sotto il naso del liano, gli estremi dei reati di favo- camionette della Celere hanno fat- cinto di operarsi. 

Intervenuta, dopo aver protestato ha causato come abbiamo già posto povero colonnello Luca, ai giorna- zeggiamento e di apologia di reato to finta di caricare le trentaquattro — 11 signor p.m. con moglie e tre 

energicamente per l’inqualificabile in rilievo,’danni enormi non solo listi e al foto-rcportors del noto Dopo poco meno di un’ora, la persone, le quali, alla fine, si sono «gli. disoccupato da molti anni chle- 

contegno della direzione, consiglia- alla casa produttrice, ma anche al- settimanale «Oggi», ha fatto Polizia ha lasciato i locali di via sciolte per esaurimento di fiato. l^rt^alla n^^rt^rscg^éterra^'^ 

va i lavoratori a recarsi presso la le sale cinematografiche che lo ave- perdere del tutto la testa alle au- Barberint, senza aver trovato nten- * - aii a nostra scBreiena. 

Camera del Lavoro per decidere sul vano in programma. tonta costituite. Incuranti di mel- te d; interessante. cS «maitcritna ftOMVOCAZIONI DI PARTITO 

da farsi Enorme è l’impressione nel mon- tersi ancor più in ridicolo dt fronte Durante tutta la durata della per- otaSCra SI inaugura CONVOCAZIONI di partito 

rt-i «....et., do del cinema e si orevede che la all'opinione pubblica, gli uomini del quisizione, ai redattori non è stato 1 .. sji.-.*-. J-: ~ ct.Kn -''lercoiedl. — Gli addetti stampa di 

nrn^rL,inni Iniziativa dcTLputatS governo sono partiti lancia in resta, permesso di uscire, nè di comuni. Mostra dei doni a Stalin sezlcte in giornata in Fed. per ri¬ 
va provocazione poliziesco - padro- mizinuva uti uepuijjii coiuumioh 11 ««r, i'AetA,-nn . tirare urgente materiale stampa, 

naie el diffondeva in un baleno in fà accolta con soddisfazione c con- [jo" contro 1 « inauerrabilc.. care con l esterno. ospedalieri; 1 comp. alle I 8 in Fed. 

«««IL. 04 uiAAVFAAVAGiva *44 «»s AIA _ j__i _ 4 ^___VionHHn Tìrie% /«nn^p/i I H»l T-ti nntiTin Hi «uncrnlarA Iti!. ait^ an -.it« ^ . _ . . . « «. 


TrTrtir IV Tin iTh A T dichiarato che, conosciuto il pa- municata ieri aera agli on. D Ono- ^ tvt a ^ a 

T I I 'H r\ TX I degli agricpltori, intendeta /no. Onsolta. l.u^eadn^ piatoli e Bo Vj Iv V./jA. .A. 

.1 JL IL L. 1 A. A X 1 conoscere quello dei lavoratori e le dano nel corso di un colloquio si ni- L__ 

I ) fi I basi su cui essi pen.savano di di- tosi tra il Questore e < ixtrlamentart 

sculere. Il ministri ha pertanto as- dell oppostone, in qualitn al man- OUGI MEUCOLEDl’ 21 D1CE.MBR^ 

PELLEGRINO ««curato che nella giornata di og- festo. esso era già stalo au/orizcalo g 

j. J.X j,- convocherà le parti per risolvere dal Procuratore della Repubblica BOLLETTINO DEMOGRx\FICO _ 

__ rapidamente la grave vertenza. fin da questa mattina la raccol- vati; ^ J^^schl 40, fémmine 26; NaU 

_ morti: 2; Morti: maschi 20. femmine 

2J; Matrimoni 22. 

INVECE DI ARRESTARE IL BANDITO GIULIANO Temperatura 'di Ieri: Roma Centro 

. ■ ■ 2-12,6; Roma Clampino 1.2-13.2. SI 

_ prevede tempo sereno Temperatura 

B R _R B • « R • R stazionarla. 

9olizia politica perquisisce sa > allo Splendore e Superclnema; | 

■ ■ ■ < Stanotte sorgerà il sole > al Barbe- 

_ g ■ ■ mm ■ ■ ■ rinl, Plaza e Metropolitan; «La vedo- 

SS allegra» al Centocelle; «La perla» 

QOXIOIIG OI 111 WbI DOs D9r ini colosseo; «Strisele invlslbiu > al 

■■■ " ■ Novocine; .L'isola di corallo» al 

_——-—— ParloU. 

. . •».■.• \TAGGIO NELL’URSS — 

>testa dei parlamentari e dei Giornalisti - Un documenta- Domani aiie isso, aua casa delia cui- 

• « tura, l’oo. prof. Giuseppe BertL par- 

bandito già in America? - La Celere su una nave da guerra ’%LadarÌeta* 'popolSe^-^ìì 

. — — I . I , .. I I ... _ co«npagno L.Z. chiede di essere alu- 


fiisu(i.\A streit pwiiiiiin! 


Seta 

V I .4 NAZIONALE N. 66 


S^etLan e 


0 


La palizia palifico perquisisce 

lo redazione di "Oggi,, in V. Barberini 

La protesta dei parlamentari e dei giornalisti • Un documenta¬ 
rio sul bandito già in America? - La Celere su una nave da guerra 


VIA MERULANA 22-23 


SVENDITA TOTALE TESSUTI 
AL COSTO E SOTTOCOSTO 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
OGGI grande a Prima » ai Cinema: 

CAPBANICA - EOROPA - IMPERIALE - MODERRO 


tM rfSbiltaJSl ed aST Tl li: érancS. .ral», una dal quali della Pollala lale, ha destai, Branda lmpt.as,one, ««.dSl . remn, .nV " z;,;:"VralT^atun.: I 

voro veniva Immediatamente eo- - politica, accompagnati da alcuni Ovunque la ridicola iniziativa (det- italiani per 11 compagno SUiln. stefer Centocelie, Distili. Chimica 

voro veniva immeaiaianieme so .in .a agenti, si sono presentati m via Bar- lata o ispirata certamente da ri- Mostr» mnterrA naturalmente Toroicnattara Chimica z\nicne. ATAC 

•peso, mentre numerose delegazio- [g f^bC 6 ATAC IDUtCTannO berini 68 , dove ha sede la redazione picche personali di ministri messi mostra del primi e più slgnlfl- Porfonacclo, atac casalbertone. Fie¬ 
ni erano Inviate alla Camera de romana del settimanale, esibendo alla berlina) è stata oggetto della «“errA rentinl. n.imazzlnl. cement. vianinl. 

Lavoro per esprimere agli operai ^ .. nel. pTOianO i9yl m» mandato di perquisizione del- più viva ilarità. Mannello stesso mn Ju Casilina. l.MA, Molino Natall- 

dell-OMI e al sindacato metallur- .. - l'autorità giudiziaria e hanno prò- tempo a Montecitorio si osservava da ovm oar- Scanno Gabbeillni, agir. Ma¬ 
gici tutta la solidarietà del lavora- l-umcIo Stampa del comune in- ceduto ad una lunga e minuziosa che l’azione della Polizia è molto ^ ^ nuiii™nip“ n? 

to«-> . forma: «A proposito della delibera- ispezione. • grave, nei suoi riflessi sulla libertà „«rt«:ineranno slnd vetro - óegl alle 19 tutto li 

Alle ore 11 circa, una num^oa deU’A.T.A.C. «ul riordinamento Essi hanno dichiarato al giorno- di stampa. E* chiaro infatti 11 ca- ^irtonU d^I nStro Pamt^ e pe«o^ pel'onaie de? Ma?alÌ‘n? e negòzi del- 

de egazione «uldahi dal Segregarlo nomenclatura relativa alle linee lista Zatterin, capo deUa redazione ratiere intimidatorio della perqui- ^ ^ Vetreria Sclarra alla c.d.L. 

del smdacato, Molinarl, e accompa- «utofilotramviarie al precisa che non romana, che l’ordine di perquislzio- sizione. ^ ° postelegrafonici — comm. Int.. col- 

girata da gran parte delle maestran- ,i luogo a nessuna variazione ne era stato emanato dalla Procura Prima di compiere questa irru- «^‘‘•® ««ondo diplomatico, m ,e,tori. Attiv. Sind.; oggi ore 18.30 

*e stesse dell’Ottica, si portava al nomenclatura stessa prima del- di Milano, la quale aveva creduto zione. la Polizia si era recata nello ‘ ^ .. , 

Ministero del Lavoro per reclama- «n^ deU’anno 1950». di ravvisare, nella pubblicazione studio de! fotografo Ivo Meldolesl. mif \nT'don?’n/a^fe miITc d^é 

re la pronta riapertura dell’officina _ al quale aveva chiesto la consegna ® *”• ^ 


tri stabilimenti ed aziende, il la- 
voro veniva Immediatamente eo- 
•peso, mentre numerose delegazio- la | 

ni erano inviate alla Camera del 
Lavoro per esprimere agli operai ^ , Tl( 

dell’OMI e al sindacato metallur- ’’ 1. 
gici tutta la solidarietà dei lavora- i,'uffli 
tori romani. forma: 


postelegrafonici — Comm. Int.. Col- 


ts^oa. FORUM FILM 

CANALE M- 

Qaxeau , 

CALO 

A 










« la sospen.sione di ogni licenziamen¬ 
to. E’ inutile aggiungere che sia 11 
«pio» on. Fanfani, sia U «france¬ 
scano » on. La Pira si sono ben 

guardati dal ricevere la rapprcscn- _ ■ ■ B a fS • oemora cne scema sia aiiarmaii.s- 

tanza dei lavoratori. La delegazio- A nnAAloidi IO Oft11^£1111 corrono secon- 

ne nllcra è ritornata alla C.d.L., /Il I OwlOlO IO IpUIIIIpUaQ UOIII do cui sarebbero state girate delle 
mentre altre rappresentanze di sin- riprese cinematografiche sul ban¬ 
dai ti e di organizzazioni democra- «IS aaaa Snn abA lsanlS ùual' farebbero già giunte 

tiehe si portavano in Prefettura, re- ODI* ^flIlllllO III f DCD ll1D^|C|Dllll in America dove serxMrebbero per 
cor.do indignati ordini del giorno di WOilUlill IBI UtlOl# ■IIIbOIO IpIIIB realizzazione di un film su Giu- 

protcsta. - liano. 

- Nel pomeriggio, infine, precisa, _ . . Contro la perquisizione nella re¬ 
compatta ed ai^lrabile si sviluppa- 1 carabinieri del ParloU hanno.pr^o l’U.D.I. Prov.: ParloU. Ludovl- settimanale .sono state 

va l'azione delle maestranze per la f®»® *«* ‘^°"® « *' sono si, Colonna RquUlnoMacao. Monti, immediatamente presentale in- 


PID' SFORTUNATA DEI TRUFFATORI DI TOTO’ 


di tutte le foto e di tutte le negati¬ 
ve del bandito Giuliano. Il Meldo- 
lesi aveva dichiarato di averle già 
vendute tutte. 

Sembra che Sceiba sia allarmatis- 
slmo dalie voci che corrono secon¬ 
do cui sarebbero state girate delle 
riprese cinematografiche sul ban¬ 
dito, le quali sarebbero già giunte 
in America dove serxMrebbero per 
la realizzazione di un film su Giu¬ 
liano. 

Contro la perquisizione nella re- 




NFllE S'ZIOIFI OEL PARTITO COMUNISTA 

In onoie del compagno Stalin 
si iniziono oggi i Brevi Corsi 

Stasera alle 19.30 nella Sezioni eot-.San Lorenzo (Cambi Mario); Teslac- 




Doftiani al cinema 

c^veohalvnti 




penetrare nei capannoni, aberra- Coltre la nobile signora si è resa Portuci^e. T.birrtin^a, Appio I^uo 
gliandovìsi immediatamento responsabile di emissione di assegni villaggio Broda. Tormarancio. < 

a vuoto e di truffa In danno delia pannelle. Pantano. Val Melaina. 1 
L*tnterVentO delVANPt signora Elena Di Stefano, proprie- fello, fomentano. Valle Aure: 

tarla del negozio di merceria in via Qnadraro, Casilina. Tor Sapienza. 

11 Comitato provinciale dell’ANPl, di Villa San Filippo. 42. FEDERAZIONE GIOVANILI 

non appena vrnnto a conoscenza «rwrni vni. 

delta erai-e nrovocavlnne. ha vnta- L’OMICIDA DEL GIORNO . _ .MhKCui.r.in 


r-B^rd^rTormaranci; . c7: ^a notizia di quarta nuova «irn- ' (Mas?,; Cava'.’.eg^erl (Lidia ^«^’^^f.VU^^Ueranno‘'"ÒT giorna- 

e. Pantano. Val Melaina. Tu- P«-®-'^* ^9. "*”*"*” D Ar.«eio); Caalltna (Tabaneila); Ce- 

V.I,. A,. «II,. Ite (crpitw:.): c.mpu.iii (o. Cop-.** 


delia grave provocazione, ba vota¬ 
to un o.d.g. di protesta che è stato 
portalo al Prefetto. NcU'o.d.g., fra 
l’altro, si ricorda a tutti i parti¬ 
giani e patrioti che lavorano nelle 
fabbriche • come sia loro preciso 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

.MERCOI.EDI* 


to proprio ieri era giunta la notizia 
che un contigente della Cdere di 
Roma, al comando di un capitano. 
avev.T incrociato per quattro giorni 
al largo delle coste siciliane a bor- 




micino (Carranl); Co'Jlna Radio 


I 8 «fr. delle segucfiti sci. alle W 91^° acne vos,e ciciliane a oor GaUlano (Cans’.l); Esqulil- 

Tì Fed.: Esquillno, Ludov!«l, Macao. «^« «««^ nave da guerra per D^P«”|j,n fcanulioì- Garl)ate’'a {Gatti)' 
«««.I o-,.. dire..- una fuga del bandito inP® (Canul.o), Garhate..a (Gatti). 


te-'^cromento 

Ne'.Ie eeguenU Sezioni 1 brevi comi 
Sl:i'.i avranno inizio nel .'orao della 


x-«,» z^ JÀ» • ■* rea.. c.squiiino, i.uaovi«i, .Macao. . fr-«niii!n^- fGHtttl- 

Elio rerreill ucciso Monti, pome, prati. dire..- una fuga del bandito inP® ® SUI! avranno inizio nel .'orzo de’.la 

, I r j II • * ComiL dir. celi. glov. delia Fio- America. Inutile aggiungere che la' ,1 » „.«A.é 4 «i T-tiér. settimana: Certoea, Capan- 

nfll irutcllo mnffffiore rentml. OMI. M.XSI, FATME e .Me- caccia si è chiusa con un pietoso LtMorlsl (Pema). LaU np-p Gordiani, Ponte Mammolo, 

- ioni a.le U in Fed. fallimento. In quanto Giuliano si Portonaccio. Quanlcclolo. Ban Ba- 

--- Benedetti); CentoceLe (Cairet- ^ 


• I 
• 4 . 






fabbriche « come sta loro preciso ^ carabinieri di Ronclgllone si sono * bem.xrtmo a ca.sa sua. 

dovere essere mira vanguardia nella rìmimgiaxi per la terza volu la ver- - 

lotta che la C.G.I.L, e la C-d.I*. in- sioaie del delitto di Elio Ferretti, av- Mod. al.c i_» • ■ -a» 

tenderanno condurre in difesa del- venuto - co^ tutti sanno - In un «« «« rltir'no . Pattuslla » > CCCllI nUlbaiUDItl 

j . • — cascinale dt Beccacelo. Dopo aver In- ^uite •« ritlr.no • Pattuziia *. 

1 industria romana». scoperto che la morte di Elio , Conr vndenll medi comunisti: JnnPiririnno ni fr rs* 

■ Da parte sua il acn. Berlinguer ha non era dovuta a suicidio, ma ad una interessati giovedì al.e 17 lllIlCgpltinO «I ^ rC 5> 


Sfilo, Tiburtino HI. 


1*1 j i ’ cascinale dt Beccacelo. Dopo aver In- ^ ritir.no • pattuziia *. 

1 indnstna romana ». scoperto che la morte di Elio . Co'ir studenti medi comunisti: 

■ Da parte sua il acn- Berlinguer ha non era dovuta a suicidio, ma ad una *** interessati giovedì al.e 17 

presentato nn'ìnlerrogazione. fucilata sparata prima dal fratello * 


Frattanto i lavoratori del Ga.s e 


- . -... - -- hanno scoperto che è stato Invece 11 STOFFE PER TRE MILIONI e mez- ’i' .V_-"» '.T-LV.J*”.:'- *verrà «naueuraia n»! locai! 

gl, autcferrotranvieri facevano sa- fratello maggiore Mario. zo sono state rubate la scorsa notte «het glo.ano.ti e una ùonnetu con Ponte Portone (Pezzi); Prenesttno aelfa*sezloÒe s'oc’al^ta d’ *rÒn)Imat- 

pcre al Prefetto che, se entro tre Domani cl diranno che l’a« 5 as<lno da Ignoti nel magazzmo di tessuti ranocchia reale all occhiello hanno fLeporattl); ostiense (Brandanl); tara una mostra fotcgrafica suUe 

(.Orni la questione deli'O.M.I. non è... la madre. della Società Commerciale Gino Ro- ieri attraversato la via del Corso Pietralata (Bruscanl ; Salarlo (G. realizzazioni socialiste e sulla vita 

sera definitivamente risolta in sen- - «o via S. 5tarco. inneggiando al monarca d'Oporto e Manacorda) San Saba (Candeloro); neil'U.R S S. 

so (.avorevole alle maestranze, essi AlSr/iMArl eiil TAUttA_ 

•crrderanno in lotta a fianco aei eilWRICII Mll LUIOUCU ------ 

e sull’lrcojli^toganfliu TEATRI - CINEMA - RADIO 

Roma continua. Oggi ai riunir* •!- ferì alle 11. due elicotteri deH’Ae • A 

!• ore 17 precìse presso la Camera ronauUca militare, provenienti dal- ■ « ,, , . . , ---- 

del Lavoro il Consiglio geoenile l'aeroporto' di Guldonta. hanno al- 

delle Leghe e dei Sindacati per terrato nel piazzale antistante il Co- TEATRI CINEMA — De* Vascello; n «rtdo della terra Kcrg — Quirinale; Labbra avvelenate 

prendere in esame la sitnaiìone. !<»««>• Posandosi suiratea della Me- aDRI.ANO: ore 21: comp. Dapporto- r.af Criminali**!! Eden-™ «relè ««“« «V*- RertÒ^Sul fhÒÒfe’d aV' 

- Dal canto loro «li autoferrotran- *® fudame. Uno di e«L poi 1^ p^- Gi^ti;, Buondì zia Margherita » - ‘n - AwoVaTo dei l.drr-"É«ropa:’Tm 6 S Re*: wfo dPslnòùT'- 

vlcri hanno cont.nuato nella giorna- sull Arco dt Costantino. .ARGENTINA: oggi aUe L.30 conce^ ^o.a ^Slt^mgton A^lwlne^ n _ Esquillno: S.5 .3 a a Balt.mora voli: «Amore .«otto 1 tetti» (16.15. 

po, operai ed impiegati, con amini- *® ^ ”^Fg«o. ha ap- ore 16.» e »»: comp. ' as«egno ~ Astra- L’isola^^e? dM?d^ «*»>»• Ideale — Fontana di — Splendore; Totò cerca casa — Sta- 

rabJIe comnattezza, hanno effettuato irlo — Atlante: La via del tabaeco — Trevi: n trovatore — Galleria; Amo- dJum: Marechiaro — Superclnema: 

un’ora di sciopero dalle 11 alle 12. j» “ 2 -• lis-Magglo:* ? CaòLvilel »* mTe^zzi fel leinmperatore Vyrabon, 


_ lo); Monteverde (De Caria); Monti .. ... *“■ 

^ i». (MoUese); Magllana (Cbaldl); Ma- — - ■ 

Vecchi rimbaniDltl (V. Boccara); Mozzini (L Lom- CO.MPLEANNO DI STAUN 

, . , bardo Radice); Monte Mario (G. _ «ue 19 nella sez. Socialista 

inncffffiano al « re » Ologgl); Monteeacro «Inp'.ccirel’n); di via Crema 9. un oratore deU’Ass. 

Nomeniana (De Finis); Ostia Lido Italia-Urss terrà una conferenza su 
■ (Bertuccloll); Portuense (Trivelli); *11 settantesimo compleanno di Sta- 

Diciott*. vecchi rimbambiti, quin- prati (Sacconi); Parioll (DI Lena); . . . . . 


Osservatorio 

In un acido corsivo di cronaca. 
« n Popolo > sostenera ieri che i 
oomuTiisti non rispettano le feste 
di Natale e l’Anno Santo, sol per¬ 
ché hanno indetto un comizio di 
contadini per sabato 24. 

• • Il Popolo » creda quello che 
vuole; ma sappia che i comunisti 
vogliono solo che i governativi ri¬ 
spettino lo fame dei contadini po¬ 
veri e degli operai gettati sul la¬ 
strico; a costoro, come ai comuni- 
Iti. interessano più le giornate la¬ 
vorative che quelle festive. 


I Due elicotferi sul Colosseo 
e suH'Arco di Costanfino 

Ieri alle 11. due elicotteri deH'A» 
ronautlea militare, provenienti dal¬ 
l’aeroporto' di Guldonta. hanno at¬ 
terrato nel piazzale antistante 11 Co¬ 
losseo. posandosi sulFarea della Me¬ 
ta Sudante. Uno di essi, poi ha posa¬ 
to le ruote sull’Arco dt Costantino. 
1 velivoli si sono, quindi, portati, 
dopo aver bordeggiato li Colov^eo ed 
attraversato la Via Sacra, nell'inter¬ 
no del Fort Imperlali, posandosi. 

La popolazione romana, meraviglia¬ 
ta dairtnsollto atterraggio, ha ap¬ 
plaudito I piloti. 

Tenta dì suicidarsi 
per dìs.sestì finanziari 

Un piccolo commerciante napole¬ 
tano. Giovanni Liquori, di 58 anni 
di pa. 6 saggio in Roma, ha tentato di 
suicidarsi ingerendo della tintura 
di iodio. Egli infatti è .stato trovato 
ieri privo di sensi in un viale di 
Villa Borghese ed è stato traspor¬ 
tato al Policlinico per esservi rico¬ 
verato In osservazione. Egli è stato 
spinto al gesto disperato da recenti 
dissesti finanziari. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Le responsabili dei circoli del se¬ 
guenti qnar’lerl domani alle 16» 


TEATRI • CINEMA • RADIO 


TEATRI 

ADRI.XNO: ore 21: comp. Dapporto- 
Giustt: «Buondì zia Margherita» — 
■ARGENTINA: oggi alle 17.» concer¬ 
to Karajan con mtulchc di Locateli!. 
Strauss e Brahms — ARTI: ore 17: 
comp. Scelzo, Paul. Porcili : • La Pre¬ 
sidentessa » — ELISEO: ore 17: com¬ 
pagnia Pagnanl-Cervl: « Quel s:g. eh** 
venne a pranzo » — PIR.ANDELLO; 
ore 16.» e »»; comp. Capo negro : 
• La battaglia di Zama » — QUATTRO 
FONTANE: ore 17 e 21.15:• comp. Dor- 
lis-Maggio; • Carnevale! » (prezzi fe¬ 
riali diurni 400. 3». 200) — QUIRI- 
NO: ore 21: spettaco li R .P. (novità): 
« Quo vadisT » — SATIRI: ore 16.15: 
« Amleto » diretto da F. Castellani — 
VALLE: da sabato 24 corr. alle 21: 
comp. Nino Taranto: « Appuntamen¬ 
to in palcoscenico ». 

VARIETÀ' 

AI.RAMBRA: Intrighi d'oriente e 
comp. D'Amlco-Azzurrla — ALTIERI: 
n matrimonio è un affare privato 
e rlv. — AMBRA: Codice d’onore e 
rtv. — LA FENICE: Erano tutti miei 
figli e rlv. — t.A.AI.ARMOR.\: L’uomo 
meraviglia — M.ANZONI; Il eaval'ere 
misterioso e comp. Martan.s — NUO¬ 
VO: Rio RiU e rlv. — PRINCIPE: 
Corrlsoendente X c rlv, — A’OI.TUR- 
VO: Odio lU sangue e rlv. 


CINEMA 

A.B.C.; Saludos amlgos - Bagliori 
di Manahattan — Acquarlo: La si¬ 
gnora Skeffington — Adrlaclnc: Il 
verdetto — Alba: Congiura di Baro- 
via — Alcyone: n fantasma di mez¬ 
zanotte — Ambasciatori: li fantasma 
di mezzanotte — Apollo: n romanzo 
di Montecristo — Arcobaleno: Chrlst- 
I mas eve — Arenala: D treno ferma 

I a Berlino — Asteria: Sposa contro 
assegno — Astra; L'isola del deslde- 

[rio — Atlante; La via del tabacco — 
Attnallfà; Tl valzer deiriraperatore 

— Angasins: Il grido della terra — 
.Aarora: Rita da Cascia — Ausonia: 
Fiamma che non si spegno — Ber¬ 
nini: Breve chiusura — Barherlpl; 
Stanotte sorgerà il sole — Bolo¬ 
gna: t quattro rivali — Brancaccio: 

II trovatore — Capital: Tre settima¬ 
ne d'amore — Capranlca: Totò le 
Mnkà — CapranlchMta: Totò le Mo- 
kò (16.». 18.45. 21.45) — Centocelle: 
La vedova allegra — Centrate: E' ac¬ 
caduto in Europa — Cine-Star: La 
luce che al spense — Clodlo: Angeli 
senza paradiso — Cola di Rienzo: I«a 
morte viene da Scotland Yard e com¬ 
pagnia R. Giu.stt — Colonna: Ogni ra¬ 
gazza vuol marito — Colosseo: La 
P’fla — Corso: Tre settimana d'amo- 

! re — Crlstille: La dea Inginocchiata 

— Belle Mischtre; La signora Skef- 
, f oBton — Delle Provincie: Le spie 
I - n-i'e A"ttor!e: N'n mi sfuggir»! 


— Del Tatcello; Il grido della terra 

— Diana: La castellana bianca — Do- 
r.a: Criminali — Eden: La strega 

— Avvocato dei ladri — Europa: Totò 
Toasa — Esqnllhio: Sfida a Balt.mora 
> Mokd — Eacelslor; Orgoglio e pre¬ 
giudizio — Esmes»; Lung-) viaggio 
di ritorno — Fiamma; 60 lettere di 
amore — Flaminio; Lungo viagg o 
dt ritorno — Fogliano: KLsmet — Fol¬ 
gore: La luce che al spen.«e — Fon¬ 
tana: Un nido Ideale — Fontana di 
Trevi: n trovatore — Galleria; Amo¬ 
maledetto — Giulio Cesare: Sposa 
contro assegno — Gslden; I-a luce 
che al spense — Imperlale; Totò le 
Mckò — Induno; La tragedia del ca¬ 
pitano Scott — Ir.s; La lucciola — 
Italia: Agguato sul fondo — MtzsLao; 
Fantasma di mezzanotte — Mazxlnl: 
strisce invisibili — Metropolitan: Sta¬ 
notte sorgerà il sole — Moderno; To¬ 
tò le Mokò — Modernissimo: Sala A: 
Yvonne la Nnlt; Sala B; La fiamma 
che non al .spegna — Novoc ne; Stri? 
sce Invialbill — Odeon: I#e donne 
erano sole — Odescalchl: Campane 
a martello — OlFapla: Riso amam 

— Orfeo: Mi piace quella blonda — 
Ottaviano: Ln strage di Alamo — Pa- 
lestrlna: Non mi afugglral — Par.o»; 
L’isola di corallo — Planetario; Il 
terzo delitto — Plaza: Stanotte sor¬ 
gerà Il sole — Prati: Scarpette ras:e 

— Preneite; La tragedia del capitano 
Scott — Qnadraro; L'ultimo del K*rg 


Kcrg — Quirinale; Labbra avvelenate 

— Quir.netta: • Illegale entry • (17. 
19,15. 21.45) — Reale: Sul fiume d'ar¬ 
gento — Re*; Od:o dt sangue — Ri¬ 
voli: « Amore .«oTlo 1 tetti » (16.15. 
13.». 21.45) — Roma; Caramba Car- 
ir.encita — Rubino: Amore «enza vol¬ 
to — Salario: La grande fiamma — 1 
Sal.a Umb"rto; Il ricattatore — Salo-* 
ne Margherita: Riso amaro — Savoia: 
n trovatore — Smeraldo; Crlm nall 

— Splendore; Totò cerca casa — Sta- 
dJnm; Marechiaro — Superclnema: 
Totò cerca casa — Tirreno: Vagabon. 
do della foresta — Trlanon: Domani 
saranno uomini — Trieste: li prezzo 
deiringanno — Veniun Aprile: Gen¬ 
tiluomo ma non troppo — Vetbsno: 
l'uomo del miei segni — Vittoria; n 
principe delle volpi — Vittoria Clam- 
nino: La figlia della madonna. 

RADIO 

rete roSS.a - Ore 11: Mas. rlchia- 
, «:e — 12 ; Fisarm. Marcoslgnorl — 
13»; Orch. Ferrari — 14: Solisti ce- 
•«brl — 14,»: Conc. corale — 17.45: 
Seloz. del « Mefistofele » — 19,45; Or- 
.'heatra Cetra — 21.03: * n convegno 
del cinque » — 21.35: Concerto sin¬ 
fonico— 23,»; Mus. da ballo. 

RETE AZZURRA - 1328: Orch. Ane- 
peta — 18: Conc. vocale — 18»- Or¬ 
chestra M'letta — ».33; • Z‘g zag » 

— 21.35' D^l Prater a Mahattan — 
Oi Ch ' f rh'o al plano 


OH PO' DI POESIA PER IL 
VOSTRO CUORE 

La vita è una grande (avola a colori, 
dove quasi sempre 1 maghi malvagi 
sono più (orti dei genii generosi. Ma 
è la poesia del cuore che dà forza 
e dà conforto. *La Rosa di Bagdad* 
è un film che la bene al cuore. É un 
lungometraggio a disegni animati che 
la commuovere e che vi farà sognare. 

LA àOSA M àAGàAb 

ON DiCANTEVOLE FILM M TECHNICOLOR 

MUSICA DI RICCARDO PICK MANGIAGALLI 

1» PRlàUO INTERNAZIONALE AL FESTIVAL DI VENEZIA k 


rr* ROSA M BASDAirt nar* di toiome d* BAioiin e CAsrom-iouMai 

iiiiiniiiii:iiiiiiiiiiiiiiiuiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:>.. . ’ii 

SCAMPOLI 

e occasioni in ogni reparlo eia 

TEBRO 


a oainpomarzio 


SCH 1 A.VONC: 


OKI» t»i;i 'VI//FQI A Mtm IN 1*1 H . rt.Mt - I-Ktzzi IMBAIIIB LI — INIh.Nlt' LAMHIALI IN BANCA 
Ruma — Vi* Montcbcllo N. M Via Sunna N. ftS-c ~ Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema • Excelaior a) — » RUMA 
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L’UNITA' 




Mercoledì 21 dicembre 191*3 




IL DISCORSO DI TOGLI AHI ALL’ASSEMBLEA PUBBLICA DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 




Il nome di Stalin vnoi dire vittoria 

per i popoli e por gli sf ruttoti di tutta la terra 

La vita e Papera portentosa del Capo della classe operaia per il trionfo del socialismo e della pace 


' ' Diamo il testo integrale del 
discorso tenuto dal compagno 
Palmiro Togliatti, domenica 
‘ scorsa al Teatro Adriano in 
Jioirui. nel corso dell'Assem¬ 
blea pubblica del Comitato 
Centrale del' Partito comuni¬ 
sta italiano. 

ti Compagni del Comitato Cen¬ 
trale del Partito comunista italia¬ 
no, Deputati e Senatori, compagni 
della t'edera/.ione e delle oczioni 
romane, cittadini di Koma. 

Voi bapele che assemblee come 
questa, più solenni o meno so¬ 
lenni, dedicate però allo stes¬ 
so tema e cioè riunite per espri¬ 
mere al compagno Stalin il sa¬ 
luto e inviargli rauguiio dei la¬ 
voratori nell'occasione del suo 70. 
compleanno, hanno luogo in que¬ 
sti giorni in tutti i paesi del mon¬ 
do, nei più vicini e nei più lonta¬ 
ni da noi. Dappertutto operai, la¬ 
voratori, uomini liberi, si unisco¬ 
no, inviano al compagno Stalin la 
espre.ssione della loro ammirazio¬ 
ne, del loro affetto. Sia nei paesi 
non più capitalistici, sia in quelli 
che lo sono ancora, ed anche in 
Italia offerte e doni sono raccolti 
per inviarli al compagno Stalin. I 
doni sono di maggiore o di minor 
valore materiale, ma hanno tutti 
uno stesso valore ideale, in quan¬ 
to esprimono lo stesso sentimento. 
Noi sappiamo, in una parola, che 
in questi giorni da un capo al- 


e osservatore di fenomeni astrono¬ 
mici. 

Dal 1902 al 1913, 7 arresti. 6 
deporta/ioni, 5 fughe dai luoghi 
di deportazione. La vita di questo 
giovane è già diventata qualche 
cosa che va al di là della sua per¬ 
sona singola, è diventata la vita 
del militante, del propagandista. 
delTorganiz/atore di quel Partito 
dei bolscevichi cui una parte così 
rilevante, anzi decisiva, è stata 
riservata nella storia del mondo 
contemporaneo. Nel 1917 il gio¬ 
vane che è partito da quella ca¬ 
panna ed è già passato attraverso 
a tante battaglie è accanto a Le¬ 
nin, insieme ai migliori discepoli 
di Lenin, alla testa della più gran¬ 
de rivoluzione della storia. Egli 
dà il suo potente contributo per 
portare questa rivoluzione alla vit¬ 
toria. Il mondo capitalistico rac¬ 
coglie allora le proprie forze per 
cercare di abbattere la Repubblica 
dei Soviet, figlia di questa vitto¬ 
ria. Egli è alla testa dell’opera lun¬ 
ga, tenace, difficile per respingere 
questi attacchi, e di essi trionfa. 
Raggiunto questo successo e sulla 
ba.se di esso bisogna costruire una 
società socialista e Stalin, scom¬ 
parso Lenin, imposta e dirige que¬ 
sta costruzione, fino a che la par¬ 
te più reazionaria dei capitalisti si 
scaglia, alla testa di un esercito 
fornito dei più moderni mezzi toc- 
nici e animata dal più barbaro spi- 
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l’altro del mondo milioni e milio¬ 
ni di uomini e donne, mentre pen- 
sano al compleanno del compagno 
Stalin, vibrando dello stesso senti¬ 
mento, sono uniti nello stesso af¬ 
fetto, esprimono gli stessi voti. 

Perchè questo, compagni? Per¬ 
chè anche quegli avversari che 
cosi spesso cercano di fare dell’i¬ 
ronia su fatti reali seri, che do¬ 
vrebbero prima di tutto cercar di 
comprendere, perchè anche gli av¬ 
versari sono oggi stupefatti di 
fronte a questa manifestazione? 
La realtà è che la persona del 
compagno Stalin ha nel mondo og¬ 
gi una parte tale, quale non è toc¬ 
cata mai a nessun altro dirigente 
di partiti, di popoli, di Stati. E’ 
inutile andare a cercare confronti 
con altri di questi dirigenti, il cui 
nome persino è scomparso dalla 
memoria dei popoli, o se vi è ri- 

g asto e vi rimane, è a im posto 
m diverso da quello che occupa 
Stalin. 

Una wit a prodigiosa 

Se noi pensiamo alla vita di 
Stalin, immediatamente infatti es¬ 
sa colpisce non soltanto l’intelli¬ 
genza ma Timmaginazione stessa 
degli uomini, per qualche cosa di 
grandioso, di maraviglioso. che as¬ 
somiglia a un portento. 

- La nascita: in una piccola casa, 
una capanna, si potrebbe dire, di 
Un piccolo centro di provincia, di 
quella Colchide misteriosa di cui 
favoleggiarono gli antichi e da 
cui sono partite nel passato altre 
ondate di civiltà. In quella casa: 
una famiglia di origine contadina, 
non di benestanti, ma di poveri; 
11 padre: un calzolaio, prima arti¬ 
giano, poi operaio di una fabbri¬ 
ca; la madre flgfia di una fami¬ 
glia di contadini asserviti, secon¬ 
do le vecchie leggi feudali della 
Russia zarista. Stalin nasce nel 
1869, il 21 dicembre, passa nel 
ginnasio locale, entra nel liceo del 
cnpoluogo di provincia, nel semi¬ 
nario di questo capoluogo. Ne è 
cacciato nel 1899 per aver fatto 
propaganda marxista fra gli stu¬ 
denti del seminario. Allora inco¬ 
mincia a guadagnarsi la vita dan¬ 
do delle lezioni e, poi, curioso me¬ 
stiere, facendo nell’ Osservatorio 
astronomico di Tiflis il calcolatore 


rito di sterminio contro il suo Pae¬ 
se. Stalin è ancora alla testa della 
resistenza e della lotta, ancora 
una volta vince, e per vincere 
raccoglie attorno alle sue bandie 
re non solo tutte le forze dei 
popoli sovietici, ma le forze pro¬ 
gressive del mondo intiero. 

Il corso di questa esistenza, ve¬ 
ramente, ha del portentoso. Ciò 
che in esso più colpisce è il fatto 
die egli, Stalin, sembra dalla sto¬ 
ria destinato ad essere presente 
nei momenti decisivi, nei punti de¬ 


ni di avanzare aulla via della 
costruzione di una nuova società. 

Anche il particolare del Cauca¬ 
so ha un significato. £' nel Cau¬ 
caso e nella vecchia Pietroburgo 
che Stalin svolge la sua attività 
rivoluzionaria prima della rivolu¬ 
zione del 1917, ed è proprio in 
questi due centri che si raccolgo¬ 
no le forze operaie d'avanguaidia 
che saranno la guida vittoriosa 
della rivoluzione. In uno di que¬ 
sti - due centri si sviluppa una 
grande industria capitalistica pe¬ 
sante, nell’altro una grande indu¬ 
stria del petrolio, di cui quella'zo¬ 
na è fra le più ricche del mondo. 
Cosi avviene che nel seno di un 
Paese dove sussistono i più arre¬ 
trati rapporti feudali, sorge in mo¬ 
do rapido, impetuoso il proleta¬ 
riato, la classe operaia, la forza 
che è chiamata a cambiare il mon¬ 
do, perchè è chiamata attraverso 
la propria coscienza e le proprie 
vittorie ad aprire a tutto il mon¬ 
do la via di una civiltà nuova. 

Stalin viene dalla Russia. Stalin 
viene dal Caucaso. Questo vuol 
dire che nel periodo dal 1900 al 
1917, nel momento in cui nell’Eu¬ 
ropa occidentale sembra che il 
movimento operaio socialista stia 
abbandonando la via del proprio 
sviluppo, la dottrina marxista è 
coperta di incrostazioni opportu¬ 
nista e la pratica rivoluzionaria 
viene abbandonata dai capi cor¬ 
rotti, proprio in questo periodo, 
nella Russia, attraverso l’esperien¬ 
za di una lotta ideale e pratica di 
decenni si sta formando quel par¬ 
tito della classe operaia di cui 
Marx ed Engels avevano detto su 
quali strade doveva svolgersi e 
in qual modo combattere, ma che 
spettava ai bolscevichi di creare. 
Lenin dirige la creazione di que¬ 
sta forza storica nuova, e accanto 
a lui, Stalin. 

Nel 1905 scoppia la prima gran¬ 
de rivoluzione russa, che scosse 
non solo il vecchio impero degli 
Zar ma ebbe ripercussioni in tut¬ 
to il mondo, e non ultime in Ita- 
lia. Questa rivoluzione è stata 
preparata da tutto il precedente 
lavoro rivoluzionario di partito, da 
tutta la lotta ideale e pratica con¬ 
dotta dai primi gruppi di militan¬ 
ti rivoluzionari, • dove era attivo 
Stalin. E’ questa lotta che ha da¬ 
to al partito, agli operai e al 
popolo la capacità di combattere 
una lotta rivoluzionaria di portata 
nazionale e internazionale. 

All’inizio del movimento rivo¬ 
luzionario del 1905, si colloca un 
grande sciopero a Baku, il primo 
grande sciopero degli operai pe¬ 
troliferi che si concluse con una 
singolare vittoria, con la redazio¬ 
ne del primo contratto di lavoro 
che la classe operaia in Russia 
riuscisse ad imporre ai padroni 
dell'industria petrolifera. Lo scio¬ 
pero però non era stato uno scio¬ 
pero tranquillo, pacifico, un ab¬ 
bandono di lavoro e niente più, 
ma un episodio di lotta economica 
e politica assieme, contro i pa¬ 
droni, contro la polizia, contro lo 
Stato. Questo grande sciopero apre 
la strada alla rivoluzione del 1905. 
Le ripercussioni di esso si trasmet¬ 
tono come un’onda in tutto il Pae¬ 
se. Un anno dopo tutta la Russia 
è in fiamme. Ebbene, alla testa 
di quello sciopero vi era il com¬ 
pagno Stalin; è lui che lo aveva 
organizzato, che aveva parlato nei 
comizi, che aveva marciato alla 
testa degli operai. Anche qui, nel 
momento e nel punto decisivo, 
troviamo la volontà, la capacità 
di organizzazione e di combatti¬ 
mento, di quello che doveva di¬ 
ventare il capo della classe operaia 
del mondo intiero. 

Dal 1905 al 1917 


Dal 1903 al 1917. sulla base 
dell’esperienza della rivoluzione 
del 1905, prima vittoriosa e poi 
sconfitta, il partito dei bolsce\’ichi 
si rafforza, si organizza in tutto 
il Paese, precisa le proprie po- 

cisivi, nei posti di decisiva rospon-j^*^.*^”*. propria 
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sabìlità. Dove si preparano le for¬ 
ze a cui spetterà di dare le bat¬ 
taglie che decidono della storia 
dell’umanità. deU’avvenire dell’u- 
manità, che sarà socialista, ùù è 
Stalin. Dove si combattono le bat¬ 
taglie che debbono dare alle forze 
del socialismo la vittoria in questo 
periodo tumultuoso di transizione 
che stiamo attraversando, ivi è 
Stalin a dirigere la lotta e a vin¬ 
cere. Per questo la sua vita ha 
tanto di prodigioso. Ma se noi la 
esaminiamo col criterio scientifico 
scopriremo le radici di questo por¬ 
tento. 

« Stalin però viene dalla Rus¬ 
sia; Stalin però viene dal Cauca¬ 
so », è tutto quello che sanno dire 
di lui i più famosi esponenti della 
cultura storica idealistica quando 
si occupano dei problemi del so¬ 
cialismo e del suo progresso sicu¬ 
ro e nella Russia e nel mondo in¬ 
tiero. Hanno dimenticato che il 
centro di gravità della storia del 
mondo si è sempre spostato da 
un Paese all’altro a seconda che 
nell’uno o nell’altro paese si siano 
formate, organizzate e abbiano sa¬ 
puto vincere le forze le quali 
esprimevano le posizioni più av'an 
zate del progresso umano. Questo 
è avvenuto nell’attuale periodo 
storico in Russia e Lenin e Sta¬ 
lin ci hanno spiegato il perchè. In 
questo sterminato Paese le con 
Itraddizioni del vecchio regime era 
no più profonde che in tutti gli 
altri Paesi del mondo; perciò ivi 
era più facile alla classe operaia 
dare l’attacco alle fortezze dcl- 
Timpcrialismo e del capitalismo, 
rovesciarle, aprire quella breccia 
che per la prima volta nella sto¬ 
ria doveva permettere agli uomi- 


Russia la libertà nazionale, di tra¬ 
sformare la vecchia « prigione dei 
popoli » zarista, in una grande fe¬ 
derazione di nazioni libere ed 
eguali. 

Contro la rivoluzione vittoriosa 
si scatena l’attacco degli imperia¬ 
listi del mondo intiero. Da tutte 
le parti il territorio della Russia 
è invaso da eserciti armati dai go¬ 
verni controrivoluzionari d’Inghil¬ 
terra. di Francia, d’America e per. 
fino d’Italia, per quanto l’Italia 
contasse assai poco in questa im¬ 
presa e il popolo italiano sapesse 
presto fermar le mani ai suoi go¬ 
vernanti reazionari. Ed ecco an¬ 
cora accanto a Lenin, Stalin, riu¬ 
scire, con delle decisioni sagge, 
come quella di firmare la pace di 
Brest Litowsk. e respingendo le 
proposte di avventurieri da altri 
avanzate, salvare l’opera rivolu¬ 
zionaria, mantenere aperte tutte 
le strade del futuro. 

Nella guerra civile 

Ecco Stalin, quando il fuoco del¬ 
la guerra civile invade da tutte 
le parti la Russia, inviato da Le¬ 
nin sui fronti decisivi, nel mo¬ 
mento decisivo per ristabilire la 
situazione e per vincere. Così egli 
è a Stalingrado, quando questa cit¬ 
tà, posizione chiave del fronte ri¬ 
voluzionario, deve essere conser¬ 
vata ad ogni costo, per garantire 
l’afflusso dei viveii a Mosca, per 
impedire che il Paese venga spez¬ 
zato in due e troncato tutto l’ul¬ 
teriore sviluppo. Qui e in tutto il 
Sud della Russia bisogna dare una 
battaglia suprema e vincerla. Ed 
è Stalin, ancora una volta, che 
respingendo le proposte fatte da 
altri con spirito di avventura o 
mascherata intenzione controrivo¬ 
luzionaria, capovolgendo i piani 
fatti da chi non comprendeva la 
sostanza degli avv'eniinenti della 
guerra civile e della rivoluzione, 
salva Stalingrado, salva tutto il 
Sud della Russia, salva per gli 
operai del mondo intiero Ù pote¬ 
re dei Soviet, la più grande con¬ 
quista della rivoluzione. 



STALIN E LENIN NEL 1919 


La edìpcazìone di una società socialista 
sulla grande via tracciata da Lenin 


attività pratica. Nel 1912 in una 
conferenza illegale » Praga ven¬ 
gono tratte le conclusioni di tutto 
questo immane lavoro. Da! dele¬ 
gati del movimento di tutte le re 
gioni della Russia gli opportuni¬ 
sti (menscevichi) vengono espul¬ 
si e così viene data una forma 
organizzativa e politica definitiva 
al partito dei bolscevichi. Anche 
alla conferenza di Praga, accanto 
a Lenin, nel primo posto dopo Le¬ 
nin, nel punto e nel momento de¬ 
cisivo vi è Stalin. 

E Stalin è accanto a Lenin nel¬ 
la tempesta rivoluzionaria del 1917 
nei posti di maggiore responsabi¬ 
lità, là dove più preciso deve es¬ 
sere rindirizzo ideale per saper 
respingere le deviazioni sia nel 
senso deH’opportimismo che delle 
ax-venture pseudo rivoluzionarie. 
Egli è con Lenin nel fissare, con¬ 
tro le esitazioni degli <^portuni- 
sti, la linea che porterà alla gran¬ 
de vittoria deirottobre. Da Le¬ 
nin è collocato nei posti di più 
grande responsabilità politica, or¬ 
ganizzativa. militare. Quando Le¬ 
nin. deve per tm periodo di al¬ 
cuni mesi prima della Rivoluzione 
di Ottobre abbandonare la direzio 
ne immediata legale del movimen¬ 
to per sfuggire alle persecuzioni 
poliziesche, Stalin prende il suo 
posto, dirìee il VI congresso del 
nartito dove è relatore del Comi¬ 
tato Centrale, è alla testa del co¬ 
mitato rivoluzionario di partito 
che organizza l’insurrezione, e la 
Dorta alla vittoria. 

Conquistato il potere, egli si tro¬ 
va subito a uno dei posti di niù 
grande resoon.eabilità, a quel Com- 
’^ic«ariato ncr le questioni nazio¬ 
nali a cui spetta il compito stori¬ 
co dì dare a tutti i j>opoli della 


Lenin scompare aH’inizìo del 
1924. Il potere dei Soviet è solido 
e sicuro ma l’opera di costruzione 
di una società socialista è appena 
iniziata. Lenin, col suo sguardo di 
aq ha visto e fissato la direzio¬ 
ne , cui dovrà essere condotta 
quest’opera costruttiva, ne ha di¬ 
retto i primi tempi. A un altro 
uomo, a Stalin, spetterà di com¬ 
piere il lavoro ideale e pratico ne¬ 
cessario per condurre a termine 
l’opera iniziata. Per iniziativa di 
Stalin e sotto la sua direzione so¬ 
no ideati, preparati, attuati i gran¬ 
diosi piani quinquennali di indu¬ 
strializzazione della Russia. Per 
iniziativa di Stalin viene ideata e 
condotta a termine quella campa¬ 
gna di collettivizzazione nell’agri- 
coltura, che è una vera e nuova 
rivoluzione diretta dal partito che 
ha vinto nel febbraio e nell’otto¬ 
bre del 1917. Con questa nuova 
rivoluzione il Partito, che trionfa 
nelle città, riesce a impedire che 
dalle campagne venga una riscos¬ 
sa capitalistica, taglia le ultime 
radici del capitalismo e raccoglien¬ 
do le masse contadine accanto al¬ 
le masse operaie crea una unità 
politica e morale di tutto il po¬ 
polo per costruire una società con¬ 
seguentemente socialista. 

I successi dei piani quinquenna¬ 
li di industrializzazione e la vit¬ 
toria di questa rivoluzione nelle 
campagne rendono possibile la 
nuova Costituzione democratica, 
approvata il 6 dicembre 1936. nel¬ 
la quale non sono indicate posi¬ 
zioni programmatiche da raggiun¬ 
gersi, ma sono fissate per sempre 


le conquiste e 1® vittorie già rea¬ 
lizzate dalia rivoluzione nel cam¬ 
po dei rapporti economici, nel 
campo dei rapporti politici, nel 
campo della cultura, nel campo 
della libertà degli uomini, nel 
campo della trasformazione i di 
tutta la vita del Paese. 

La Russia è oramai diventata, 
guidata da Stalin, una grande po¬ 
tenza socialista. E’ questo il mo¬ 
mento in cui il mondo capitalisti¬ 
co, attiaverso una crisi spaventosa 
è spinto verso la guerra; da questa 
spinta esce l’attacco del fascismo 
alla libertà di tutti i popioli, in 
particolare l’attacco del nazional 
socialismo tedesco alla Russia. La 
resistenza eroica della Russia, la 
difesa di Mosca, la difesa di Le¬ 
ningrado, l’eroica difesa e la de 
cisiva vittoria di Stalingrado, e 
poi la grande marcia offensiva che 
apre agii eserciti russi la strada 
all’avanzata nel cuore della Ger¬ 
mania, che solleva contro il fa 
seismo tutti i popoli d’Europa, che 
consente anche alle forze armate 
occidentali di presentarsi sui cam¬ 
pi di battaglia europei e quindi 
garantisce la vittoria sulla barba¬ 
rie fascista a tutta l’umanità sono 
fatti cosi recentemente e profon¬ 
damente scolpiti nel ricordo degli 
uomini che non occorre fare più 
che rievocarli. Ricordiamo che al¬ 
la testa di questa grande lotta di 
eserciti e di popoli che per la sua 
ampiezza e il suo ritmo dramma¬ 
tico ha superato tutte le altre lot¬ 
te che la storia avesse prima co¬ 
nosciuto. vi è stato il compagno 
Stalin. Tallievo di Lenin, il Capo 


del Partito dei bolscevichi e del 
grande paese del socialismo. A lui 
dobbiamo anche questa vittoria! 

Così è che se lanciamo uno 
sguardo indietro, dall’inizio della 
attività ideale e pratica di Stalin 
fino al 1945 e ad oggi, e cioè al¬ 
l’opera di ricostruzione dopo la 
guerra, possiamo dire che sempre 
la presenza di Stalin accanto a 
Lenin o alla testa degli allievi di* 
Lenin e del Partito bolscevico si¬ 
gnifica per la sua causa, che è 
la causa del socialismo, successo, 
vittoria, trionfo. 


Una serie di 


successi 


Ecco il portento della TTta e 
attività di quest’uomo, vittorie 
so all’inizio contro il tentativo de 
gli intellettuali liberali borghesi 
di far degenerare l’organizzazione 
marxista e la propaganda marxi¬ 
sta su vie che non potevano por- 
'are ad altro che a porre gli ope 
Irai e la loro organizzazione al ser¬ 
vizio della borghesia; vittorioso 
delle persecuzioni della polizia; 
vittorioso nel marzo del ’17, nella 
grande Rivoluzione di Ottobre, nel 
la guerra civile, nella costruzione 
di un’industria socialista, nella 
collettivizzazione della campagna, 
nella resistenza sino aH’ultimo dei 
tentativi e degli intrighi del capi¬ 
talismo per trascinare la Russia 
nella guerra, e poi vittorioso, in¬ 
fine, nel cimento .supremo delle 
armi, quando il problema si pro¬ 
pone infine in modo inesorabile. 

Senza dubbio questa serie sma¬ 
gliante di successi è la cosa che 
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colpisce di più r immaginazione 
degli uomini quando pensano a 
Stalin. Il suo nome vuol dire 
vittoria. Ma noi. uomini di pen¬ 
siero. esperti di fatti storici e 
sociali, non possiamo fermarci 
a questo; quali sono le qualità 
per cui Stalin vince, donde vie¬ 
ne la sua capacità di successo, 
di trionfo su tutte le difficoltà 
e su tutti i nemici? Si tratta, 
credo, di due elementi che de¬ 
sidero oggi sottolineare perchè 
in essi è racchiusò l’insegnamento 
della vita e dell’opera di Stalin. 
Primo elemento è una dottrina 
rivoluzionaria, il marxismo; se¬ 
condo elemento è una forza ri¬ 
voluzionaria concreta, la classe 
operaia. Stalin, primo discepolo e 
continuatore di Lenin è la forza 
della dottrina rivoluzionaria mar¬ 
xista; Stalin primo discepolo e 
continuatore di Lenin, è la forza 
della classe operaia che trionfa nel 
mondo moderno, perchè questo è 
il destino su cui essa è immanca¬ 
bilmente chiamata quando vi sìa 
no alla sua testa uomini e orga¬ 
nizzazioni capaci di guidarla a 
quella vittoria del socialismo la 
cui inevitabilità sta nell^ cose 
(Si applaude a lungo). 

Il marxismo, dottrina rivoluzio 
naria! Credo sia superflua oggi, 
nel nostro Paese, perfino l’ironia 
nei confronti di coloro che han¬ 
no detto e vanno ripetendo a chi 
sempre meno li ascolta, che il 
marxismo sarebbe morto, perchè 
si sarebbe rilevato aUa prova dei 
fatti inconsistente. Quello cui as¬ 
sistiamo nel mondo intiero, è piut¬ 
tosto il crollo di tutte le dottrine, 
diverse dal marxismo, che si sono 
presentate per cercare di spiegare 
il mondo, per dare agli uomini 
una direttiva di azione. Nel falli¬ 
mento di tutte queste dottrine, i 
tentativi di salvare qualche cosa 
dal naufragio e opporlo alla dot¬ 
trina nostra seminano un bal¬ 
bettio di infanti. La dottrina rivo¬ 
luzionaria del marxismo, che ha 
poco più di cento anni di esisten¬ 
za. rimane, come una fortezza di 
granito, contro la quale si in¬ 
frangono i flutti. Essa rimane non 
soltanto perchè è la dottrina di 
una grande classe progressiva, la 
cla.'se operaia; rimane prima di 
tutto perchè è giusta, perchè è ve¬ 
ra, perchè è la sola che insegna 
agli uomini a comprendere la real¬ 
tà e a lavorare per trasformarla 
La dottrina marxista ci insegna 
che la realtà deve essere compre¬ 
sa quale essa è, senza nulla ag¬ 
giungerle dal di fuori e può es¬ 
sere compresa; ma ci insegna in 
oari tempo che la realtà si modifi¬ 
ca. si trasforma, è anzi in conti¬ 
nuo sviluppo. Il nostro pensiero è 
valido in quanto elemento di que¬ 
sto sviluppo. Non \i è una real¬ 
tà da una parte, degli ideali da 
realizzare dall’altra. Vi è una azio¬ 
ne degli uomini che sorge in de¬ 
terminate circostanze reali e de¬ 
terminata da esse, ma a sua volta 
è capace di accelerare, dirigere, lo 
sviluppo di cui fa parte. Gli uo¬ 
mini comprendendo il corso delle 
cose riescono a dominarlo in tutti 
i campi, dai più semplici ai più 
complic.'iti, da quello delle lotte 
sociali a quello del rapporti con 
la natura, per la trasformazione 


di essa. 

Noi possiamo però influire so¬ 
pra la renila e trasformarla per¬ 
manentemente a condizione che 
guardiamo a ciò che nello svilup¬ 
po è progressivo, cioè che ci orien¬ 
tiamo, che sappiamo comprendere 
che co-sa di nuovo maturi attra¬ 
verso il contrasto delle forze e L 
maturazione della coscienza e del 
pensiero degli uomini. 

Questo è il primo, fondamenta¬ 
le in.sognamento di Marx, di En¬ 
gels, di Lenin, di Stalin. Questo è 
rinsegnamento che troviamo in 
quel IV capitolo della Storia del 
Partito Bolscevico, dove queste 
cose sono dette ampiamente, me¬ 
glio di come lo possa ripetere cia¬ 
scuno di noi, ma che troviamo an¬ 
che nei primi scritti di Stalin, nel 
famoso opuscolo dove si dibattono 
in polemica le posizioni del socia- 
lÙJmo e deU’anarchia, opuscolo 
scritto nei primi anni della attivi¬ 
tà propagandistica e dottrinaria 
di Stalin e che è stato ora pubbli¬ 
cato anche in italiano, nel primo 
volume delle Opere Complete di 
Stalin, che proprio in questi gior¬ 
ni siamo in grado di presentare al 
pubblico del nostro Paese. 

Una g uida per razi one 

Il marxismo ci spiega che cosa 
è il mondo, perchè ci spiega come 
nel seno del capitalismo maturi¬ 
no le forze rivoluzionarie, le quali 
debbono creare c creeranno una 
nuova società. Per questo esso è 
assieme dottrina filosofica e gui¬ 
da per l’azione. 

Marx ed Engels, però, nel por¬ 
re le fondamenta di questa dot¬ 
trina, hanno detto apertamente 
che questa dottrina non è un ca¬ 
techismo, non è un dogma. Lenin 
aggiunge: « E’ una guida per l’a¬ 
zione n. Questo vuol dire che sul¬ 
la base dello sviluppo delle forze 
reali della società capitalistica oc¬ 
corre vedere come questa società 
si sviluppa e acquistare la capa¬ 
cità di trasformarla, adeguandosi 
alla sua situazione nuova. 

Ecco ciò che ha fatto Lenin! Ec¬ 
co ciò che ha fatto Stalin! Quale 
degli storici, dei sociologi, dei fi¬ 
losofi. che ancora sono letti in 
questi Paesi cosiddetti occidenta¬ 
li, è capace di dirci perchè da 50 
anni a questa parte la storia del 
mondo si è sviluppata in questo 
modo impetuoso, catastrofico, di 
cui la manifestazione più evidente 
è nel fatto che una sola genera¬ 
zione di uomini ha visto dua guer¬ 
re mondiali sterminatrici, che per 
poco non hanno posto fine alla ci¬ 
viltà umana? Quale è capace di 
farci capire perchè oggi, che sono 
passati appena pochi anni dalla fi¬ 
ne di questa seconda guerra ster¬ 
minatrice, già sentiamo non sol¬ 
tanto parlare di un’altra ^orra, 
ma vediamo i dirigenti dei Paesi 
cosiddetti occidentali preparare 
concreta niente, con pftli diploma¬ 
tici e polìtici e con patti militari 
un’altra guerra ancora più mici¬ 
diale? A che cosa è dovuta questa 
realtà? Spiegatecelo e cercate di 
farlo con qualcosa che sia più c- 
=^pre'sivo, intelligente e moderno 
della dottrina, por esemplo, del 
peccato originale. (Applausi). 

(Continua In La pagina) 
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IL DISCORSO DI TOGLIATTI ALL’ASSEMBLEA PUBBLICA DEL COMITATO CE^TRALE DEL P. C. I. 


a strategia di Staiin strumento geniste 

p la SGonlilla del lasdsmo e dop dileiuiere oggi la pace 

t * 

Il popolo non permetterà che Vltalia sia gettata in una nuova guerra contro FURSS 


(Continuazione claJla 3.a paymaj nana strettamente collegate. La dalla classe ojjcraia e dal partito ne. Egli è nello stesso tempo Tuo. l'Europa centrale e orientale e poi merica, daU’Inghilterra, dal Va- delle esperienze politiche. Sta- 
Lenm ci ha dajo la chiave per dottrina apre la mente, aiuta a dei bolscevichi, da Lenin e da mo che ha saputo imparare dalla diventò Xenomeno centrale del- ticano e da tutte le potenze più Im ha reso a tutta l’umanità il 

comprendere questa realtà, quan- fissare gli obiettivi della lotta. La Stalin sono stati guidati a costrui- classe operaia. Ricordo un suo la vita europea, attraverso l’av- reazionarie del mondo, fonda la uiù grande dei servizi che un no¬ 
do egli ha indagato e spiegato pratica, la lotta rivoluzionaria, li re una società nuova, dove non vi breve intervento, quando gli ve- vento al potere di Hitler, fu Sta- sua politica di pace. La guerra mo possa rendere. Noi sappia- 

come il capitalismo si trasforma realizza. Per questo ha tanta im- sono più sfruttati e sfruttatori, li- nivano ricordati i suoi meriti sto- Un che dette a tutti la giusta de- tra I paesi socialisti e i paesi an- mo infatti che cosa vorrebbe dire 

in imperialismo, e ha definito oortanza, nel pensiero e neH’azio- beri e schiavi, ma dove si lavora rici ed egli rispondeva di essere finizione del fascismo. Egli disse cora capitalistici, dicono i prò- oggi la guerra. E il mento di Sta- 

scientiiicamente che cosa e l'im- rie di Stalin, tutto ciò che concer- tutti,ugualmente, a seconda delle diventato un ipaestro dell’arte ri- che il fascismo è la dittatura del vocatori di guerra, è inevitabile. Un è tanto più grande perchè 

perialismo. indicandone le carat- la creazione, la organizzazio- proprie capacità, per raggiungere voluzionaria per essere stato alla capitalisn.o, ma non una dittatu- A questo Stalin ha risposto e ri- noi sappiamo che l’Unione Sovie- 

teristiche. Allora il marxismo ha oc, l’azione del partito rivoluzio- gli obiettivi che sono fissati a tut- scuola degli operai: prima alla ra del capitaUsmo come quella sponde di no, che non ò vero che tica è oggi la potenza militare 

fatto un nuovo, grande passo in nario degli operai. Il Partito ope- ta la collettività umana. scuola degli operai di Tiflis, poi che esiste in tutti i paesi domina- questa guerra sia inevitabile, che più grande di tutto il mondo, m 

, avanti. Non vi è nessuno dei fatti raio marxista, questa grande for- E a tutti i popoli sovietici, gui- di quelli del bacini petroliferi di ti dal capitale, bensì la dittatura questa guerra, anzi, non ci deve tutti i campi possibili delle armi 

della stona, degli ultimi 30-40 an- za nuova che in sè realizza l’uni- dati dalla classe operaia, dal Par- Baku; infine di quelli del grande della parte più reazionaria, più essere. Egli arriva a questa n- offensive o difensive. La forza 

! ni, che non possa essere chiara- *à di teoria e di pratica, è ve- tito dei bolscevichi e da Stalin che ''entro industriale di Leningrado, aggressiva, più imperialistica, piu sposta, ancora una volta, sulla del Paese del socialismo è ta’e 

^ _ramnnto ìn rìin Aricrinnlft/>»*o a7Ìrvn aA I ny's.vv» ìri 4 a Ijn 1 i InrfA ^ 1 V\rM*fTV» nel ti mefnlwr«^A r«tiicin ni f^Vì A r\At A fTjirjintirETlI rtp frm.^ A ' 


do di perinettere di capire ciò abbia a propria disposizione, barbarie hitleriana, già si pone mondo. |la società moderna e nelle con- rapporti di forza nel mondo. Vi la politica di pace del compagno 

avviere in questo periodo nel b®'* combattere e vincere. La dot- l’obiettivo di marciare verso una E* per questo che noi vediamo traddizionl rho «;i «^viliiDnano nel sono popoli che rimangono sotlo Stalin. 


mondo. La dottrina di Lenin ci trina de! partito, della sua strato- 
insegna però in pari tempo qua- EÌ8i della sua tattica, della sua 
le è la via di salvezza. Essa ci organizzazione, della sua unità, del 
dice che in mezzo a questa tem- suoi legami con le rnasse, è_ il co- 
poranca pazzia, nel seno dell’im- ronamento del pensiero staliniano, 
perialismo, cioè di questo mostro* partito operaio marxista è ve- 
che è il capitalismo del tempo no- ramente nna grande forza nuova, 
stro, sono mature le forze cui à una forza che non deve far 
spetta di creare la società nuova, pnora a nessuno perchè essa rap- 
in cui verrà posto fine a questi presenta la diffusione nella massa 
flagelli. (Vilissimi prolungati ap- fissh uomini che vivono dei loro 
plausi). lavoro della coscienza degli oblet- 

Questo ci ha insegnato Lenin. che la storia ci pone e quindi 
Analizzando U modo come l’impe- creazione fidila capacità di mas- 
rial isnio si sviluppa, egli ha cor- ^ di uomini di operare colletti- 
retto tutta una serie di posizioni 'Abbiente, con ordine e disciplina, 
sbagliate, che prevalevano tra i dirigere le forze di tutta una 

cosiddetti seguaci di Marx che f 

stavano alla testa dei partiti socia- Partito di cui Stalin ci 

listi opportunisti sulla fine del se- dato la teoria e 1 esempio, è 
colo scorso ed aU’inlzio del secolo coscienza, è capacità di lavorare, è 
attuale. Egli ha appiortato alle po- conquista di tutti gli elementi con- 
sizioni di costoro una piccola cor- degli obiettivi della lotta 

rezione, ma decisiva. Egli ha dì- della classe operaia, è estensione 
mostrato che non è vero che la continua dei limiti di questa co- 
rivoluzione socialista sia possibi- -A ‘^^^zione di uno^ru- 

lo solo in un paese il quale sia biento di lotta sernpre più efficace 
giunto al più alto grado di svilup- attuazione. 

po e di maturità per quello che Compiti giganteschi 

riguarda l evoluzione stessa capi- -- 

talistica. Le leggi della storia sono E’ basandosi su questa forza che 
un pò diverse dalle leggi della na- Stalin, alla testa del Paese del So- 
tura. che fanno cadere dall’albero cialismo, ha affrontato e risolto 
la pera quando è marcia. La ri- vittoriosamente quei grandi com- 
voluzione socialista può scoppiare, piti a cui accennavo prima: la 
scoppierà e vincerà, là dove le creazione dì una grande indu- 
contraddizioni del capitalismo so- stria, la più avanzata che tecni- 
no più profonde in rela’zione con camente esista, in un Pae.se arre- 
le condi'/.ioiii interne ed interna- trato come era la Russia dogli zar, 
zionali. Ivi sarà spezzata una bar- e per di più distrutto dalla guer¬ 
riera deU’ordino capitalistico, ivi rat la creazione di una nuova eco- 
passerà la classe operaia Vittorio- nomia agricola collettiva; la fon- 
sa, ivi passerà la storia! (Viyissi- dazione di una nuova democrazia; 
mi, prolunpati applausi). la vittoria nella grande guerra di 

Piccola e decisiva correzione, liberazione. Vi è chi, pur ricono- 
come si vede, al pensiero degli scendo come ampiamente positivo 
opportunisti, che nella^ loro dot- ji bilancio di questa azione gran- 
trina trovavano una giustificazio- diosa, sottolinea però particolar- 
ne per il loro abbandono della lot- rnente i sacrifici che senza dubbio 
ta rivoluzionaria. Questa correzio- ji popolo russo ha dovuta fare per 
ne è uno sviluppo della dottrina trasformare la vecchia Russia de¬ 
di Mar.x, sulla base del quale Le- gn ^ar, nella prima Repubblica 
nin formula quella dottrina non Socialista del mondo, per farla di- 
soltnnto delia possibilità di yit- ventare, quindi, la più grande po¬ 
toria della rivoluzione socialista tenza che oggi esista, sia nel cam- 
in un paese che non sia il più po industriMe, sia nel campo agri¬ 
avanzato del mondo, ma dove le colo, nej campo militare, cultura- 
contraddizioni in seno al capitali- je. Vi sono uomini i quali, quando 
smo sono più acute,_ tarisi anche pensano ai sacrifici che tutto ciò 
la dottrina delia possibilità di edi- senza dubbio è costato, sembra non 
fìcare la società socialista in que- siano capaci altro che di ripetere 
sto Paese, esistendone^ le condi- la vecchia formula di Victor Hugo 
zioni obiettive materiali, come esi- quando diceva che le rivoluzioni 
stevano nella Sterminata Unione ^ono la brutalità del progresso, 
Sovietica. quando esse sono finite si ri- 

Vaaoorto teorico di Stalin conosce una cosa: che U genere 
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PARATA A MOSCA PER LA CELEBRAZIONE DELL.4 VITTORIA. DA SINISTRA A DESTRA- IL MARESCIALLO VOROSCILOV 

MOLOTOV, STALIN, ZUKUOV, MEREZKOV, KALININ 






Per questo l’uomo della vitto- 
( ria, l’uomo del socialismo, oggi, 

1 alla luce deU’espenenza di questi 
ultimi anni, mesi, settimane e 
giorni, diventa davanti aU’uma- 
nità intera l’uomo della pace, lo 
uomo che indica n tutti gli uomi¬ 
ni la strada che deve essere se¬ 
guita per mantenere per tutti la 
pace. (Vivissimi applausi). 

< E’ dopo avere costatato ancoro 
una volta tutte queste cose che 
noi inviamo al compagno Stalin 
il nostro saluto e il nostro augu¬ 
rio nel suo 70.mo compleanno. 

Ma non possiamo fare a meno, 
mentre rivolgiamo il nostro pcn- 
; siero a Stalin, di sentire affac¬ 
ciarsi alla mente nostra il nostro 
pa.ssato e il nostro presente, il 
passato e il presente del nostro 
partito, della nostra classe ope¬ 
raia, della patria che noi amiamo. 

La classe operaia italiana è una 
grande classe operaia: è piena di 
ardore, di intelligenza, di spirito 
combattivo, di generosità, di ca¬ 
pacità di organizzazione. Ma a 
questa classe operaia è mancata, 
nel momento in cui era indispen¬ 
sabile per vìncere, nella grande 
crisi provocata dall’altra guerra, 
la guida politica. Questa guida 

Ì noi riteniamo oggi che la classe 
operaia italiana possa dire di a- 
verla nel nostro partito Cproltm- 
nati applausi). 

Le prospettive deiritalia 

Sappiamo però anche che non 
saremmo riusciti a costruire il 
nostro partito, a dargli un solido 
fondamento di dottrina, a dargli 
^ una capacità di lavoro, una forza 

I di organizzazione, una capacità 
di combattimento senza l’esem¬ 
pio, la guida e l’insegnamento di¬ 
retto di Lenin e di Stalin. fViuis- 
.sìTTjt applausi). 

I E’ da Lenin e da Stalin che An¬ 
tonio Gramsci (applausi wivtssi- 
I mi e prolungati) ha Imparato a 
1 condurre quella precisa analisi 
della struttura della società ita- 
liana che sta a fondamento di 
^ tutta l’azione del nostro partito 
e dalla quale noi ricaviamo ia 
* certezza che la classe operaia si 
i muove sulla via che porla alla 
vittoria. La classe operaia italia- 
^ na ha già dato una grande prova 
^ di saper comprendere il compito 
I che le spetta, di dirigere tutta la 
I vita '^’el nostro Paese. Ha dato 
questa prova nel momento in cui 
era più difficile darla, nel momen¬ 
to in cui il Paese precipitava ne' 
gj. baratro in cui lo avevano gettato 
li_ la barbarie e la pazzia dei grup- 
jli pi dirigenti capitalistici raccolti 
ja attorno al fasci.smo e nel fascl- 
o- .smo. Gli operai italiani hanno di- 


V/vn la nhiat'n rfoll.n maffffinr '^orma nuova tu ùocieul, nella qua- come i operaio, aliene uei piu loii- seno ui ei>&a. x-er nuetio e j^iuùia, u resune eapiiairsia e loiiano pei , , ” ;--. V .- 

del nensiero marxista df Le- f*e uomini saranno attribuiti tani paesi, talora anche ignorando profonda, efficace. Se confrontia- aprirsi un varco verso il sociali- e la pa^ia dei grup- 

afn"p di %^fin! Ecco la chiave ^ P'“ secondo il loro la- la vita e l’opera di Stalin, non co- mo questa definizione con le bar- smo; vi sono dei popoli l quali dirigenti capitalistici raccolti 

diu’Tzioiie fivSluSonaria e co! i ^ i' ® H'voluzio- .j noscenào i progre.^si che Stalin ha zellette che vengono fuori quan- già si sono messi ner la strada attorno al fasci.smq e nel fascl- 

.'nitHi-a di ciiTiin crniia linea trac- p® ® rivoluzione di f^ppia,j 5 j prolungati) . fatto cogipiere al.a dottrina mar- do i luminari della cultura idea- socialista, hanno costruito una so- -''mo. Gli operai italiani hanno di¬ 
siata da miei BÌe.ànte del nensiero popolo, non di una mino- passa-^^io da una società so- nò il valore <ielle vittorie Ustica cercano di spiegare che cietà come quella sovietica, op- mostrato in quel momento di es¬ 
umano che fu Lenin' Ed ecco l’ap- ^ cialista a "una società comunista -du lui com'cguite volge Io sguar- cosa è d fascismo e finiscono per pure sono ai primi passi di que- “re capaci di affrontare tutti i 

•orto teorico di Stalin nello svi- sfruttatori e a sua voi- - = = inizia nel- e l'animo verso Stalin come dirci che non era altro che una sta avanzata. Il campo del capi- sacrifici necessari affinchè l’ope- 

lione proletaria e della edificazio- S nel di sviS^ chè a dirigere i popoU sovietici l'operaio della fabbrica, la donna vi a buttare la nostra patria in snio Possono però sussistere pa- i k 

ne economica e noUtica socialista *®^A*Y®*®* nei processo ai sviiup p.-omn delle Attorie l’uomo disoc-| queU’abisso va cui è stata getta- cificamente l’uno accanto all’al- Porre m pan t^po le basi della 

fn un Pie'^e qterminatn dove esi- della Società socialista, è Stata VI è lu mo de e , u o ^ contadino che lotta per ta, sentiamo l’abisso che sepeira tro. Vi è una lotta fra capitali- ricostruzione del Paese venisse 

la^possibilità disostruire U minoranza ® la terra quando pensano a Stalin, il pensiero marxista dal balbettio g socialismo? Senza dubbio, condotta fino in fondo, fino aUa 

•ocialismo. ma che e circondato da • j,anno cercato di impedire tiva, la capacità di creare l’entu- ^ a loro vicino Questo uomo i- ;■ ne traete coscieraa ogni gior- ^ ^ 

un mondo wpitalistico, che rerca ^ violenza la vittoria della siasmo delle masse, il compagno ^ uggito ^jaUa classe operaia, è ^ *<>**0 COWCfO tf fosc«SmO no dalle coi^izioni stesse della fondamen- 

S covras?^ ta !!tt^?ria rirolT i- popolo; questo uomo La grandezza e la efficacia del- ffiUabiir^dèi^Mnofi chi c^^^^ 

Tionarin Di i!i StaìinSrivVe dt- imperialisti strame- Il modo come Stalm ha realiz- igvora per la classo operaia e per la definizione di Stalin stava ne) operaia, la quale doveva stare al- 

mn"?ra 1? nccissiLà doni ncrinà * capitalisti che han- zato l’unione diretta del dirigente 51 popolo; questo uomo vince per fatto che essa conteneva in sè di bb«rar^_daUo sfruttamento e ja testa dell’opera di ricostruzio- 

nenza e^ diìtS svilumjo uUetli?e n®. cercato di distruggere le con- rivoluzionano con la classe ope- I 3 gia 53 e operaia e per il popolo, tutta una strategia e tutte una daUoppre^ione. che vogliono la- ne politica ed economica della 
SbIIo coclaliste Di Olii il rivoluzionane, sono stati raia è qualche cosa degna di n- neU’intcresse degli sfruttati di tut- tattica per la lotte contro U fa- voro e liberta. Ma queste lotte nostra patria, brutalmente, con 

Ini flato bH-T dottrina hanno cercato mvano flessione e che suscita l'ammira- ta la terra. seismo e la vittoria su di esso. PPP richiede la guerra, non n- l’inganno e con la violenz.a, è sta- 

rilievo Qrt iUl Gaio Bllu GOlirulo j» crTxincrara In/lìafr-A la rial- Cfalln _ _ __ _«__—ì_ \ __ •'•hlPr^A tlirHatn la TìSrA rfpy.i fa enai-fafa /fa ait/wtIa niNcfA /*Vì/i 


quista del potere si sviluppa la 
lotta delie classi, anzi si inaspri- 
acc. rappcllo alla vigilanza rivo¬ 
luzionaria. al rafforzamento del 
partito del proletariato, forza di¬ 
rigente di tutto il procc-sso della 
rivoluzione. 

Oggi, connpagni della Federa¬ 
rne di Roma, vi sono delle idee 
aio sono diventate quasi elemen¬ 
tari por il militante della classe 
operaia, il quale abbia la mente 
illuminate e sia istruito sulle espe¬ 
rienze anche solo del proprio Pae- 
*e. Tra queste idee elementari, 
per Oicmpio. vi è quella che la 
classo operaia non può vincere 
da sola, che essa deve conquista¬ 
ne degli alleati, che il primo dei 
tuoi alleati debbono essere i con¬ 
tadini. ma che vi sono alleati an¬ 
che nella media borghesia i quali 
possono essere convinti e attratti 
• quindi possono marciare con la 
classo operaia per edificare una 
. soc.ete nuova, purché riescano a 
liberarsi dairmfluenza dei gruppi 
reazionari del capitalismo. E da 
questa posizione generale deriva, 
poi, il modo come per realizzare 
queste alleanze bisogna operare, 
nei diversi momenti del processo 
rivoluzionario. Molte dì queste 
Idee, ripeto, sono oggi diventate 
moneta corrente nel nostro Par¬ 
tito e al di fuori del nostro Par¬ 
tito, anche tra uomini che sono 
. lontani da noi o nostri a\'\ersari. 
' Ebbene queste sono le idee che 
Lenin e Stalin hanno elaborato, 
applicato, confermato alla prova 
del fatti. Questo è il marxismo vi¬ 
vente deH’epoca nostra, il marxi¬ 
smo che Stalin a noi ha Insegna¬ 
to. Non lira dottrina morta, pe¬ 
dantesca. m.r. dottrina e pralira 
' unite; dottrine e lotta rivoluzle- 
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dia di tutte le classi sociali, popo- le forze democratiche e progrej- 
li delle parti più diverse del mon- sive, non soltanto della classe fi¬ 
do guardano a lui, sì orientano se- pcraia e dei lavoratori, della pic- 
condo l’opera sua. cola e media borghesia, ma an- 

Quando delle esperienze tenibi- che di quegli elementi di bor- 
li, come furono la prima e la se- ghesla e persino di quel governi 
conda guerra mondiale, si susse- che hanno interesse a impedire 
" . guono con tale rapidità, I popoli il trionfo della barbarie. Vi e 
t non possono non essere spinti a quindi la possibilità di costruire 
meditare sul loro destino. I po- un grande fronte, per impedire 
poli sentono che occorre ad ogni che il fascismo avanzL per schiac- 
< ^ costo evitare il flagello di un ter- ciarlo, per distruggerlo. Di qui 
zo conflitto mondiale, perchè deriva tutta la politica del mo- 
queste potrebbe essere la fine vimento intemazionale operaio di 
della civiltà umana in generate, avanguardia degli ultimi anni, 
^ Ma quando i piopoli. mossi da politica che Stalin seppe ispira¬ 
li' questa aspirazione profonda, cer- re, animare, dirigere nella sua at- 
cano una guida, una protezione, tuazione. Fu Stalin durante la 
^ ' una forza che li difenda, essi so- guerra di Spagna che proclamò 
. < no tratti inevitabilmente a pen- davanti a tutto il mondo che la 
sare all’Unione Sovietica, al Pae- causa del popolo spagnolo era la 
\ se del Socialismo, a Stalin. causa di tutte Tumanità progres- 

4 1 * por oto di Un jn 

Vi ho parlato prima del modo rientate da Stalin, che la sconfit- 
^ ‘ come da Lenin e Stalin è stata te in Spagna voleva dire un pas- 
^ sviluppate la dottrina marxista, so avanti del fascismo, e la guer- 
' Lenin era negli ultimi anni della ra. Ancora una volte allora ven- 
/ propria vite quando il fascismo ne dalla Unione Sovietica, da 
giunse al potere in Italia. Egli Stalin Tanpello all’unità non sol- 
' ' disse allora a noi parole molto tanto delle masse popolari, ma 
*'• .serie, molto gravi. Ci disse che degli Stati democratici, o che pre- 
la vittoria del fascismo era an- tendev'ano di essere tali, per Im- 
che conseguenza della debolezza pedice al fascismo di scatenare 
’ A nostra. Vi era una responsabili- la guerra. Riusciti vani questi 
, tà della classe operaia e del po- sforzi, durante la guerra stessa 
polo, nella vittoria del fascismo, fu questa impostazione politica 
Egli ci indicò, in pari tempo, la che ha permesso la vittoria, per- 
. strada che doveva darci la possi- chè ha permesso la unità nella 
bilità di lottare contro 11 fasci- lotte della più grande parte dei¬ 
smo, collegandoci con tutti gli l'umanità. E’ da queste imposta- 
". strati della popo’azione lavoratri- zione politica che deriva oggi Io 
re. Scomparso Ixmin, quando <1 posizione su cui Stalin, contrap- 
.»,■ fa.ccismn, cecsEndo di essere fatto ponendosi alla forsennata campa- 
soltanto Italiano, si estese prima gna di provocazione alia guerra 
■d alcuni piccoli e medi paesi del- che viene dagli Stati Uniti d’A- 
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ISIL STAUN B GORkl A COLLOQUIO 


le grandi vie della soluzione del 
problemi sociali che erompono e 
dalle fabbriche del Nord e dallo 
terre incolte del Sud, dalla città 
e dalle campagne; l’Italia non po¬ 
trà muoversi sulla grande via del 
risanamento economico e della 
costruzione di una società demo¬ 
cratica e giusta, fino a che la 
[ classe operaia c 1 suoi partiti di 
avanguardia non riprendeianno 
il posto che spetta loro alla testa 
della comunità nazionale. f.Ao- 
plaiisi prolungati^. 

Una p orentesi triste 

So che gli uomini che oggi ci 
governano si irritano particolar¬ 
mente quando si dice loro che d 
loro regime ha i giorni contati. 
Non li voglio irritare in questa 
assemblea dove siamo riuniti per 
celebrare una festa, il complean¬ 
no del compagno Stalin. Vogim 
solo dire che il loro regime è 
una parentesi triste e trista nella 
storia d’Italia e quanto più pjo- 
sto questa parentesi sarà chiusa, 
meglio sarà, (fragorosi applausi). 

Diciamo ancora loro — ma q’Ji 
il discorso si fa molto serio — 
che .se essi pensano ancora una 
volta di cercare una uscita dove 
pensarono di trovarla i gruppi 
reazionari farcisti, cioè .se cerche¬ 
ranno, attaccandosi alle falde 
deU’uniforme di qualche imperia¬ 
lismo straniero, di buttare l’Ita¬ 
lia ancora una volta nell’ab'sso 
di una guerra (si grida; no!), 0 
precisamente della guerra contro 
il Paese dove il socialismo è sta¬ 
to costruito, contro il Paese dei 
soviet, contro il Paese di Lenin e 
Stalin, diciamo loro ancora una 
volta, con tutto il senso di re¬ 
sponsabilità che essi sanno che 
noi abbiamo, di fronte al nostro 
partito e al nostro popolo, che 
il popolo italiano, la classe ope¬ 
raia italiana, il Partito Coniuniste 
Italiano que.sta cosa non la per¬ 
metteranno mal! (yirissimi ap¬ 
pio tisi). 

Il nostro saluto, l’augurio di 
lunga vita che mandiamo al com¬ 
pagno Stalin, al vittorioso, è uni¬ 
to nH’impegno del nostro partito, 
avanguardia della classe operaia 
e del popolo italiano, di saper la¬ 
vorare e combattere meglio di 
quanto non abbiamo fatto finn 
ad ora per riuscire a salvare il 
nostro paese dalle disgrazie che 
fanno pendere su di esso i siici 
governanti attuali, dall’abisso nel 
quale essi a cuor*leggero sembra¬ 
no volerlo trascinare. 

Il nostro saluto e il nostro au¬ 
gurio al compagno Stalin sono 
pieni di ammirazione e di affet¬ 
to. Sappiamo che Stalin è un di¬ 
rigente marxista di tipo nuovo 
perchè egli è, come Lenin era. 
il capo della classe operaia giun¬ 
ta a quel momento della propria 
storia in cui non più soltanto es¬ 
sa comprende il suo destino li¬ 
beratore, ma si accinge ad adem¬ 
pierlo e concretamente lo adem¬ 
pie. Stalin è il Capo della classo 
operaia che ha davanti a sè com¬ 
piti positivi da risolvere nella co¬ 
struzione di una nuova società e 
che nella soluzione di questi com¬ 
piti elabora una propria coscien¬ 
za nuova, di classe dirigente di 
popoli e del mondo intiero. Noi 
.sappiamo che Stalin è questo di¬ 
rigente di tipo nuovo ma sappia¬ 
mo anche che egli è l’uomo sem¬ 
plice, modesto, vicino a tutti noi 
Egli è l’uomo che. dopo aver por- 
; tato alla vittoria i più grandi 
eserciti che mal sf siano mossi 
sulla scena del mondo, finita la 
, guerra, neU’assemblea dei gene¬ 
rali e marescialli vittoriosi, co- 
; porti di ferite, di decorazioni e 
■ di gloria, ha levato il proprio 
bicchiere all’operaio semplice, al 
contadino semplice, al scmplire 
lavoratore e cittadino, a colui 
, che compiendo giorno per giorno 
il proprio dovere è stato l’artefl- 
ce della più grande tra le vit¬ 
torie. 

Augurio a St alin 

Noi onoriamo, amiamo, nel 
compagno Stalin. U dirigente di 
tipo nuovo, e l'uomo semplice, 
modesto. 

Neiraugurio, nel salute che 
noi gli inviamo e che gli inviano 
da tutte le parti del mondo i la¬ 
voratori, gli operai, i popoli 1 
quali hanno fiducia nella loro 
sorte, vi è della gioia e vi è delia 
speranza. Gioia T)er le vittorie ot¬ 
tenute. per le conquiste realiz¬ 
zate. teli che alcuni decenni or 
sono nessuno nemmeno si sareb¬ 
be potute Immaginare e che se¬ 
gnano l’inizio della vittoria del 
.socialismo nel mondo intiero. 
Speranza in nuove vittorie, in 
una nuova marcia verso il socia¬ 
lismo di nuovi paesi e popoli 
nuovi; ma speranza prima di tut¬ 
to che non vi sarà un nuovo con¬ 
flitto mondiale, che intorno alla 
fortezza del Paese del socialismo 
si raccoglieranno Stati nuovM. di 
democrazia popolare, si raccoglie¬ 
ranno le nuove forze popolari ir¬ 
rompenti vittoriose nell’Asia, si 
raccoglieranno le forze di avan¬ 
guardia del mondo intiero e in 
questo modo riusciremo a costrui¬ 
re. per opporre agii imperialisti, 
ai provocatori di nuove guerre, 
ai nemici della pace e dell’uma¬ 
nità, una barriera, un muro 
non potrà essere superate, una 
fortezza che non potrà essere e- 
spugnata; la fortezza della de¬ 
mocrazia, la fortezza della pace, 
la fortezza del socialismo. (Viwis- 
sfmi, prolungati applausi salutano 
le parole' dell’oratore). 
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STAL.IM 

S;‘iiìda dì popoli 

Dà un v^lumt pubblicato a ìloua.nzt^ alla causa della classe operaia 
nel dicembre I9J9 in occanone del In • • • ii ‘ -i 

Ugni giorno aumenta, si allarga e si 










60 compleanni) di Stalin e conle- 
nenie senili dei ma/tgiori diritenti 
del irwnirnento operaio inlernanonale 
stralciamo qneslo brano di nn lunfio 
scritto di (lìor/tio Uimitroii 

P ER la classe operaia internazio¬ 
nale il compagno Stalin è il 
capo proletario, che nella sua 
persona incarna idealmente tutti i 
migliori tratti, le particolarit.ì e qua¬ 
lità caratteristiche della classe che la 
storia chiama a trasformare il mondo. 
Stalin è l’interprete migliore del- 

f intcrnarionalismo proletario. Tutta 
attività e l'insegnamento di Stalin 
tome l’attività e l’insegnamento di 
Marx, di I ngels e di Lenin sono pro¬ 
fondamente imbevuti di intcrna/io- 
nalismo proletario. 

Stalin è internazionale tome inter¬ 
nazionale h la classe operaia. Stalin 
i internazionale come internazionale 
è il bolscevismo. Stalin è internazio¬ 
nale come è internazionale la dottri¬ 
na marxista-leninista, che indica la 
strada della liberazione a tutti gl> 
sfruttati e a tutti gli oppressi della 
terra. L’opera teorica e pratica di 
Stalin abbraccia gli interessi degli 
operai di tutti i paesi, di tutti Ì po¬ 
poli, di tutte le razze. 

Il compagno Stalin conduce la lot¬ 
ta più implacabile contro il naziona¬ 
lismo e Io sciovinismo violentemen¬ 
te attizzati dalla borghesia e dai suoi 
ideologi. Come Lenin, egli ha edu¬ 
cato e educa il proletariato interna 
zianale e i lavoratori del''Uirone 
Sovietica nello spinto dell'interna¬ 
zionalismo proletario. Egli insegna 
che la vittoria del socialismo nella 
URSS à un aiuto poderoso al movi¬ 
mento di liberazione dei lavoratori 
nei paesi capitalistici. Egli insegna 
ai popolo sovietico che questi vit¬ 
toria sarebbe stata impossibile senza 
il sostegno della classe operaia in¬ 
ternazionale. Egli insegna che i suc¬ 
cessi dei popoli dcII’URSS rafforzano 
le posizioni dei lavoratori dei paesi 
capitalistici nella loro lotta contro 
gli sfruttatori. Egli insegna che la 
lotta dei lavoratori dei paesi capi¬ 
talistici favorisce il progresso del 
paese sovietico sulla strada che por¬ 
ta al comuniSmo. Questo profondo 
internazionalismo proletario dcj com¬ 
pagno Stalin è sentito ogni giorno 
dagli operai dei paesi capitalistici. 
Essi non vedono soltanto in Stalin 
il capo dei popoli del Paese sovieti¬ 
co, ma il capo di tutto il proleta¬ 
riato internazionale, che alla rea¬ 
lizzazione delle speranze c delle aspi¬ 
razioni profonde del proletariato, ha 
consacr.ato tutta la sua vita. 

La causa del movimento comuni¬ 
sta internazionale i inseparabilmen 
te legata al nome del compagno Sta 
lin. Lenin e Stalin h.anno gettato le 
fondamenta dell’Internazionale Co¬ 
munista con un lavoro instancabile 
per la creazione del Partito bolsce¬ 
vico, con una implacabile lotta di 

f irincipio durata lunghi anni contro 
'opportunismo in Russia c su scala 
internazionale, con l'ulteriore svilup¬ 
po del marxismo applicato alle nuo¬ 
ve condizioni della lotta di classe, 
e assicurando la vittoria della gran¬ 
de rivoluzione socialista ncIl’URSS. 
L’Internazionale Comunista fu or¬ 
ganizzata, condusse e conduce la sua 
lotta sulla base del loro grande in¬ 
segnamento. In tutta la sua attività 
essa si orienta sull’esempio della lot¬ 
ta gloriosa del Partito bolscevi¬ 
co che essi hanno forgiato. L’Inter¬ 
nazionale è rinternazionale di Lenin 
e di Stalin, cosi come la I Interna¬ 
zionale fu l’Internazionale di Marx 
e dr Engels. I lacchè socialdemocra¬ 
tici, cercando di colpire i comunisti 
ci chiamano spesso « stalinisti ». Ma 
noi comunisti siamo orgogliosi di 
questo appellativo di onore, come 
siamo orgogliosi dell’appellativo di 
« leninisti ». Per un rivoluzionario 
proletario non v’è onore maggiore 
di quello di essere un vero leninista, 
un vero stalinista, di essere fino tu 
fondo seguace fedele di Lenin e di 
Stalin. E non v’è felicità più grande 
per i comunisti di quella di lotta c 
sotto la guida del grande Stalin per 
il trionfo delia giusta causa del pro¬ 
letariato internazionale. 

Non è dato a tutti di essere stali¬ 
nisti. L’appellativo d’onore di leni¬ 
nista-stalinista lo si deve meritare 
con la lotta bolscevica e con ‘a fer¬ 
mezza. con la dedizione incondizio- 


sviluppa in tutti'gli angoli della ter¬ 
ra la guardia leninista staliniana Jis 
combattenti del proletariato, che co- 
slitiiisce la riserva aurea del movimen¬ 
to operaio mondiale. Essa soltanto 
e non gli vpregevoli lacchè social-de 
mocraiici dell’imperialismo esprimo-] 
no gli interessi c i bisogni della clas¬ 
se operaia e questa guardia gloriosa 
condurrà il proletariato internazio¬ 
nale, sotto la bandiera di Marx, En¬ 
gels, 1 enin, Stalin alla vittoria sulle 
forze del vecchio mondo. 

Ma I bolscevichi sanno che la vit- 
‘r»ria non viene da sola, che è ne¬ 
cessario prepararla e conquistarla. 
imparare da Stalin il marxismo crea¬ 
tivo, imparare da Stiliti a costruire 
il partito holscitico, imparare da 
Stalin a rafforzare i legatili con le 
masse di tutte le condizioni, impara¬ 
re da Stalin a lottare contro la so¬ 
cialdemocrazia, imparare da Stalin 
l’aud'icia rivoluzionaria e il realismo 
riiolii/ionarin, imparare da Stalin a 
essere impatuli nel combattuncnto e 
spietati verso il nemico di ilasse, 
imparare da Stalin a superare con 
volontà inflessibile tutte le difficol¬ 
tà e a vincere il nemico, imparare 
da Stalin a esser fedeli sino in fondo 
alla causa dell'internazionalismo pro¬ 
letario ecco la condizione principale 
per preparare e realizzare la vittoria 
della classe operaia. 

GIORGIO DIMITROV 
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STALIN E DIMITROV 


UNO SCRITT O DEL MARESCIALLO VOROSCILOV 

Come Stalin vinse 

una battaglia deci siva 

Quando il fuoco della guerra civile divampava in Eussia, Stalin fu invia¬ 
to da Lenin nei punti chiave per ristabilire la situazione e per vincere 


quello jcrltlo di Voroscitov 
rievoca la eroica battoglta che 
£(alin guidò nel i9l8 per di- 
fcndere Tsantayn, la Uorica 
Città che da Quella lotta deci¬ 
sila prese il nome di Stalin¬ 
grado. 

Il compagno Stalin iniziò la sua 
attività militare sui fronti di Tsa- 
rtts>n, e in modo abbastanza 
fortuito. Al principio di giugno del 
19*8 il compagno Stalin, con un di¬ 
staccamento di soldati rossi e due 
autoblindo, viene inviato a Tsaritsvn 
per organizzare tutti gli approvvigio¬ 
namenti della Russia meridionale. A 
Tsaritsyn trova non soltanto un caos 
incredibile nelle organizzazioni so¬ 
vietiche, sindacali e di partito, ma 
una confusione ancora peggiore, e 
una situazione inestricabile negli or¬ 
gani del comando militare. Il com¬ 
pagno Stalin si urta ad ogni passo 
in ostacoli di carattere generale, che 
gli impediscono di adempiere al suo 
compito immediato. Questi ostacoli 
erano dovuti soprattutto al rapido 
sviluppo della controrivoluzione co- 
sacca che, in quel momento, era for¬ 
temente appoggiata dai tedeschi che 
avevano occupato l’Ucraina. Le ban- 


UNO SCRITTO DI DOLORES IBARRURI, LA “PASIONARIA 
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mio incontro con 


Stalin 


"Meglio di lutti gli scrittori, il popolo sa esprimere ciò che per esso signilica Stalin 
quando per bocca dei suoi più umili esponenti dice; Stalin è per noi più di un padre!.. 


Gtiiiisi per la prima volta nel¬ 
l’Unione bovieticd nel 1933 come 
delegata del Partito comunista 
spagnolo al 13'* congresso dell’In¬ 
ternazionale Comunista. 

zàrrivnre nel paese del sociali¬ 
smo significava per me realizzare 
il sogno più caro, che nutrivo fin 
dal 1017. 

L’eco (Iella Rivoluzione prole¬ 
taria si era sparsa per tutto Ìl 
mondo,.’ nergendo In borghesia 
nel feri •. c sollevando alla lotta 
rivoliiz.ionarin masse di milioni 
di schiavi del capitalismo. 

Nello masse proletarie spagno¬ 
le. separate dalla Russia da motte 
migliaia di chilometri, susz’iiuro- 
no un’eco profonda le ardenti 
parole d’ordine del partito bolsce¬ 
vico. 

C>li tqierni e i contadini di 
Spaenn volevano distruggere il 
giogo del feudalesimo, l’oppressio¬ 
ne feroce della borghesia, posse¬ 
duta d.i lina folle sete di guada¬ 


gno, Gli operai spagnoli volevano 
marciare sulla strada della rivo- 
lu/ionc. sulla strada della libera¬ 
zione. .\fa il proletariato spagnolo 
era guidato da capi opportunisti, 
marci fino alle midolla. 

I signori Bestejro, Largo Ca- 
ballero, Prieto, che già allora si 
sforzavano di aggiogare la classe 
operaia al carro della borghesia 
f liberale > e € repubblicana >, non 
potevano dirigere In lotta rivolu¬ 
zionaria degli operai. 

Non esisteva il Partito comuni¬ 
sta. l.a lotta tielln classe operaia, 
ove fosse stata giustamente orgn- 
niz,zatn, avrebbe potuto condurre 
a nn profondo cambiamento del- 
Passetto politico ed economico del 
Paese, ma questa lotta fu soffo¬ 
cata al suo sorgere, poiché ì capi 
socialisti, thè non avevano osato 
nei»piire pubblicare un manifesto, 
che desse agli operai il giusto 
orientamento, capitolarono nel 
modo più vergognoso. 



.‘;t.\LIN riceve ln dono d.a c.n.\ piccol.a colco.siana 


La Biscaglin e le Asturie occu¬ 
pavano nella lotta del popolo 
spagnolo il posto d’onore; soprat¬ 
tutto l’Asfuria dove il movimento 
aveva assunto il carattere dcll’in- 
surrezione armata. Per molti 
giorni gli operai sostennero 
combattimenti sanguinosi contro 
l’esercito inviato dal governo per 
schiacciare l'insurrezione. 

Questi combattimenti accaniti, 
che costituivano l’espressione del¬ 
la volontà rivoluzionaria dei la¬ 
voratori spagnoli, desiderosi di 
porsi sulla stessa strada percorso 
dal paese risolnzionnrio del- 
Eoricnte europeo, furono perduti 
per colpa dei capi socialisti e 
anarchici. 

Ma nelle mas>,e degli oppressi 
cresceva di giorno in giorno la 
solidarietà c Eniiiorc verso il par¬ 
tito bolscevico e sorso gli nomini 
che avevano tlirctto la lotta gran¬ 
diosa in un solo del mondo, lotta 
che aveva distrutto dalle fonda- 
Imenta la fortezza del capitalismo 
oiù reazionario d'Liiropn. 

Gli operai e i contadini spa- 
rnoli conoscevano le difficoltà 
Ideila lotta coiitrti la borghesia c 
|••(lntro I grandi proprietari fon- 
'1 li.iri. Perciò il loro amore verso 
jl ili nomini, che avevano saputo 
li 'guidare nn paese gigantesco alla 
vittoria sulle classi dominanti, si 
miva a nn sentimento di stima, 
di ammirazione, di devozione. 

L’ chiaro che il desiderio di 
vedere la terra della libertà. ìl 
paese del socialismo, di vedere 
"li uomini che avevano diretto la 
grande Rivoluzione socialista vit¬ 
toriosa. viveva nel cuore di otrni 
operaio spagnolo e di ogni con¬ 
tadino spnenolo. Vedere Stalin, 
ascoltare .Stalin, era sempre il so¬ 
gno e l'aspirazione ardente di 
tutti. 

E con questa aspirazione io 
giunsi nelEUnione .Sovietica. Ero 
già uno dei dirigenti de! Partito 
comunista di Spagna; possedevo 
già un’esperienza di lotta; avrei 
dovuto capire come sia molto im- 


UN ARTICOLO DI IUTA EHRKNBURG 

Un nome in tutto ìl mondo 


Più di una volta, trovandomi injrola d’ordine e serviva ad infran-\la città di Limousin. Con i parti- 


paese straniero c non conosccn- pere il muro eretto dai razzisti, 
donc nè la lingua nè i costumi,jSotto la piccola fotografia, il ne- 
alla improvvisa comparsa di unjpro, per Io prima folta nella sua 
volto familiare tutto difentra at- rifa, abbracciò un bianco, 
torno a me semplice e comprensi-, Stalin ha viaggiato tutto il 


bile. Una rolla mi recai nella cit- 
tà polare di Kiruna, nella Sve¬ 
zia, dove si estraggono metal¬ 
li. Ogni cosa mi sbalordiva: le 
renne e le automobili, la tundra e 
le lampade al neon, le ragazze 
che si abbandonavano a inchini 
ed i minatori con cappelli di fel¬ 
tro. Ed io pensavo: come tutto 
questo è incomprensibtie/ Quindi 
fui ìnrifafo in una casa, dove, 
su di un muro, vidi un quadro: 
Stalin, vestito con il suo grande 
cappotto, camminava a grandi 
passi. Sorrìsi, e sorrìse anche il 
min taciturno ospite, il segretario 
del sindacato dei minatori. « Sta¬ 
lin », disse con voce affettuosa 
■ Ho ascoltato la stessa parola 
nei più arretrati villaggi olbane- 
iL L’uomo con un prande cappot¬ 
to, a tutti familiare, era arrivato 
anche U. Egli ha anche risifafo Io 
lontana America. Sulle rire del 
fiume Afississippi con il suo coto¬ 
ne, i suoi negri e la loro miseria, 
entrai in un tugurio dalle squal¬ 
lide pareti, senza uno specchio nè 
un quadro, ma solo con una pic¬ 
cola fotografia Un negro me la 
indicò: • E’ Stalin », disse. Questo 
nome aveva U valore di una pa- 


mondo: egli è stato risto dal gio¬ 
vane popolo cinese che combat¬ 
teva per la liberazione dell’antica 
Pechino, ha visitato le prigioni 
in India, per dire una parola 
amica di incoraggiamento ai con- 
donnati. Indossando il suo pesan¬ 
te cappotto, egli ha camminato su 
tutte le strade del mondo. Tra 
queste strade, alcune sono rima¬ 
ste indelebilmente segnate nel 
cuore di ogni cittadino soricfico: 
le strade della regione di Smo- 
Icnsk e della Bielorussia, le stra¬ 
de delEUcraina c della Litunnio, 
le strade di Orel, Kursk e Voro- 
ncsc, colpite dalle bombe e dai 
proiettili, percorse dai carri ar- 
mati e bagnate dal sangue dei 
compagni, le strade strazianti 
della guerra. Stalin percorse que¬ 
ste strade al fianco dei soldati. 
Egli era silenzioso qìiando essi 
lacerano. Egli cantava con i sol¬ 
dati i loro canti, spingerà i can¬ 
noni impantanati nel fango, get¬ 
tava e costruiva ponti, attraucr- 
sara i fiumi jtulle chiatte, oiuta- 


giani slovacchi egli entrava o 
Banska Bystrica. Egli era il Co¬ 
mandante in capo di un grande 
esercito, tracciò il piano della vit¬ 
toria, analizzò tutti i dettagli del¬ 
ta campagna, i suoi occhi scorrc- 
rano le carte strategiche e nello 
stesso tempo egli era un umile 
soldato, che soffriva con tutto il 
popolo e che con tutto il popolo 
giunse alla rittoria. 

Anche a Roma, ho risto il ri¬ 
tratto dt Stalin sotto le mura del¬ 
l’antica basilica lateranense. Mi¬ 
gliaia e migliaia di operai erano 
renuti per ascoltare t discorsi 
pronunciati in rarie lingue. E il 
popolo ritornò a casa, incorag¬ 
giato, perchè sapeva che Stalin 
avrebbe salvaguardato la pace. 

Doni vengono oggi inviati a 
Stalin da tutti i Paesi del mondo, 
stampe e tappeti, manoscritti e 
merletti. Uno di questi regali po¬ 
trebbe sembrare a prima vista 
incomprcnsibile: un’urna colmo 
di terra. Gli operai di Suresnes 
hanno inviato a Stalin un pugno 
di terra del forte dì Afont Valc- 
rian, ove gli invasori fucilarono 
alcuni comunisti, pugno di terra 
b/t'-v’iifa dai ornane del popolo 
GII .xfrnfcohi americani che 


ra i feriti ed era il primo a pcr-'prnnettann un altro massacro cri- 
correrc le strade di Berlino EoHlm^m'e dixnonoono oggi di molte 
era pure a fianco del partigiani divisioni, di migliaia dt bombar- 
francesi quando essi liberavano!dieri, e di depositi di bombe. Al¬ 


cuni di essi sostengono che tutto 
dipenda dall'aviazione, altri — 
più couti — consigliano di arma 
re mercenari europei. 

Ma cos'c che tiene o freno t^e 
sfi pazzi? Non solo l’estensione 
del nostro Paese, non solo i sen¬ 
timenti di fratellanza che i po¬ 
poli nutrono per noi, non solo la 
forza del nostro esercito ed i suc¬ 
cessi dei nostri scienziati, ma an¬ 
che il ricordo della fine ignomi¬ 
niosa di coloro i quali ci otfac- 
carono improvvisamente, appro¬ 
fittando della superiorità tecnica 
temporanea, ma che si ruppero 
il capo contro il muro eretto dal 
popolo scvietico, contro la forza 
spirituale del nostro popolo, con¬ 
tro la volontà ed il potere di 
Stalin. 

Non è per caso che a Stalin¬ 
grado avvenne la svolta della se¬ 
conda guerra mondiale. Il popolo 
sovietico non poteva cedere que¬ 
sta città ol nemico, sia perchè era 
il punto nevralgico del fronte, sia 
perchè era la città di Stalin. 

Doni vengono oggi inviati a 
Stalin, Una donna francese la cui 
figlia venne fucilata dai fa.scisti, 
ha inviato a Stalin l’unico ricor 
do che essa obbia: un copricapo. 
Nessun altro riceverà un regalo 
come questo e non esiste metro 
al mondo col quale si possa mi¬ 
surare questo affetto 
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portante vedere Stalin, ma come 
sia ancor più importante sapere 
imparare da Stalin. 

‘Euttavin, lo riconosco aperta¬ 
mente, io vi giunsi proprio etm 
questo desiderio: vedere Stalin, 
tfesidcrio che possedevano e pos¬ 
siedono milioni di uomini «e di 
donne in tutti i paesi, desiderio 
che possedeva interamente il mio 
cuore c i miei pensieri. 

E io vidi Stalin. 

Lo vidi al 17” congresso del 
Partito bolscevico.... 

Vidi alla tribuna del Congresso 
il Capo del proletariato mondia¬ 
le, l’uomo che la borghesia teme 
c oditi, ma che amano milioni dì 
uomini, ìl Capo del Partito bol¬ 
scevico. che. imcndti nella sua 
volontà d’acciaio Eencrgia degli 
operai c dei contadini, è riuscito 
n spingerli innanzi ctinie nn po¬ 
deroso torrente che spazza ogni 
ostacolo, su una strada acciden¬ 
tata e difficile. 

Ilo vi«;lo in Stalin il Capo rivo¬ 
luzionario, che levandosi coni 
un'nqtiila sino alle vette della 
scienza marxista ha sempre tro¬ 
vato la giusta soluzioni; nelle si 
♦unzioni più dìfficiìì e comp'psse. 

E vcrlcndo Staiin. vedtnilo la 
sua fermezza, veilend? la calma 
con la quale, timonie^ operlo. 
affronta tutte le tempeste, che i 
banditi imperialisti cercano di 
scatenare contro EURSS, ho sen¬ 
tito rafforzarsi in me più ihe mai 
la fede nel Partito comunista, la 
fede nelle capacità e nella forza 
rivoluzionaria delle mass**, !a fe¬ 
de nella vittoria finale del comu¬ 
niSmo sulEordinamento capit.ili- 
stico. 

Quando vedi Stalin, senti il de¬ 
siderio di avvicinarti a lui, d' 
conversare con lui a cuore aper¬ 
to, di aprirgli i tuoi pensieri, i 
tuoi sentimenti, perchè sei sicuro 
che Stalin capisce, poiché l’uina- 
nità di Stalin non sminuisce hi 
sua grandezza e il suo genio di 
capo rivoluzionario. 

Ma meglio di tutti gli scrittori, 
meglio di tutti i biografi, il popolo 
sa esprimere ciò che significa per 
esso Stalin, quando per bocca dei 
suoi più umili esponenti dice: 
« Stalin è per noi più di un pa¬ 
dre! ». 

Ho visto Stalin... E quando par¬ 
tii dall’Unione Sovietica per tor¬ 
nare nuovamente alla lotta nella 
Spagna semifeudale, provai l’or¬ 
goglio di aver veduto Stalin; que¬ 
sto orgoglio oscurava in me tutti 
eli altri sentimenti di gioia, di 
speranza, dì soddisfazione che il 
soggiorno nel Paese dei Soviet de¬ 
sta in ogni rivolazionario e in 
ogni rivolazìonaria. allorché arri¬ 
vano dai paesi capitalistici ncl- 
EUnione Sovietica. 

Imparare da Stalin. es<cre di¬ 
scepolo fedele di Stalin, essere de¬ 
gna del grande Capo del Partito 
bolscevico e del proletariato mon¬ 
diale, diventò la mia ferma aspi¬ 
razione. 

E quando sopragginnsero per 
noi ì giorni della lotta ardente e 
accanita, quando nnbi osenre e 
minacciose rovesciarono sul no¬ 
stro popolo tempeste terribili e 
impetuose, l’esempio dì Stalin 
sollevava ìl nostro morale, e noi 
cercavamo in Ini la fgrza indi¬ 
spensabile per superare tutte le 
difficoltà, tutte le nostre manche¬ 
volezze. 

Al fronte e nelle retrovie, sem¬ 
pre e dovunque, quando era ne¬ 
cessario elevare il morale dei 
ctimbaftenti o risvegliare negli 
nperni il senso del dovere e del 
sacrificio, il nome di Stalin era 
per Ognuno di noi fonte inesauri¬ 
bile di una forza che ci sosteneva 
negli istanti più difficili. 

DOLORES IBARRURI 


de controrivoluzionarie cosicché oc¬ 
cupano in poco tempo tutta una se¬ 
rie dì località vicine a Tsaritsyn e 
in questo modo non soltanto distrug¬ 
gono ogni possibilità di raccolta si¬ 
stematica del grano per le popola¬ 
zioni affamate di Mosca e dj Lenin¬ 
grado ma creano una situazione e- 
stremamente pericolos.v per la stessa 
Tsaritsyn. 

Nè in quel momento la situazione 
è migliore altrove. A Mosca scoppia 
la rivolta dei socialisti-ri\oluzionari 
di sinistra, all’est Muraviev tra¬ 
disce; negli Urali si sviluppa e si r.af- 
forza la controrivoluzione cecoslo¬ 
vacca; alla frontiera meridionale, 
gli inglesi marciano su Bakù. Si è 
circondai) da un cere..io di fuoco 
La rivoluzione attraversa le più ter¬ 
ribili prove. Pei fili del telegrafo si 
succedono, uno dietro l’altro, i te¬ 
legrammi di Lenin al compagno Sta¬ 
lin c di Stalin a Lenin. Lenin preav¬ 
vertito dei pericoli, incoraggia, esi¬ 
ge misure decisive. La situazione di 
Tsaritsyn acquista una importanza 
enorme. Se il Don insorge c se per¬ 
diamo Tsaritsvn corriamo il rischio 
di perdere tutto il Caucaso del Nord, 
ricco produttore di grano. E questo 
li compagno Stalin lo comprende per¬ 
fettamente. Rivoluzionario esperto, 
egli giunge presto alla convinzione 
che il suo lavoro darà un risultato 
a una sola condizione, — che egli 
riesca ad esercitare una influenza 
sul comando militare la cui funzione, 
nelle condizioni del momento, diven¬ 
ta decisiva. 

« La linea al sud di Tsaritsyn non 
è ancora ristabilita », scrive egli a 
Lenin in una nota del 7 luglio, se¬ 
guita da un poscritto caratteristico: 
« Mi affretto verso il fronte, scrivo 
soltanto di ciò che rigiiard.i il la¬ 
voro ». 

« Scaccio c rimprovero chi di do¬ 
vere. Spero che la linea sarà presto 
ristabilita. Potete esser certo che non 
risparmieremo nessuno, nè noi stessi 
nè gli altri c il grano Io daremo ad 
ogni costo. Se i nostri « specialisti » 
militari (ciabattini!) non dormissero 
e non fossero dei fannulloni, la linea 
del fronte non sarebbe stata spezza¬ 
ta; e se la linea sarà ristabilita lo 
sarà non grazie ai militari, ma loro 
malgrado ». 

E poi, rispondendo alla preoccu¬ 
pazione di Lenin circa la possibilità 
di un’azior.c dei socialisti-rivoluzio¬ 
nari di « sinistra » a Tsaritsyn, scri¬ 
ve in termini brevi, ma fermi c 
chiari: 

« Quanto agli isterici, siate sicuro 
che non ci tremerà la mano; coi ne¬ 
mici agiremo da nemici ». 

Esaminando sempre più attenta¬ 
mente l’apparato militare, il compa¬ 
gno Stalin si convince della comple¬ 
ta impotenza di esso c del fatto che 
in parte manca persino la volontà 
di organizzare la resistenza alla con¬ 
trorivoluzione che diventa arrogante. 

E già Eli luglio 1918 il compagni* 
Stalin telegrafa a Lenin. 

« Le cose si complicano per il lai- 
to che lo stato maggiore del Cauca¬ 
so settentrionale si dimostra assolii- 
tamente incapace di adeguarsi alle 
condizioni della lotta contro la con 
trorivoluzione. Il grave è che non 
soltanto i nostri « specialisti • sono 
psicologicamente inadatti a una lot¬ 
ta decisiva contro I*. controrìvoluzio- 


CANTO D’AMORE 

PER STALINGRADO 

Quelli che umiliarono a Parigi 
le curve dell’arco trionfale 
e le acque della Senna hanno solcato 
con il vile consenso dello schiavo, 
han dovuto arresiar.si a Stalingrado. 

Quelli che a Praga la bella, sulle lagrime 
silenziose del popolo tradiln 
nassarono cnljìestando le ferite, 
lasciarono la pelle a Stalingrado. 

Quelli che Spagna infransero e incendiarono 
lasciando il cuore incatenato 
di quella madre di querce e di guerrieri, 
marciscono ai tuoi piedi, Stalingrado. 

Quelli che nella notte bianca di Norvegia 
han hriiciato la bianca primavera 
con l’urlo di sciacallo scatenato 
ammuioliron tutti a Stalingrado. 

Onore a te per quel che Ìl vento trae 
quel che si canterà e si è cantato, 
onore ai tuoi figli e alle tue madri, 
ai tuoi futuri nipoti, Stalingrado. 

Onore al combattente della bruma, 
onore al Commissario ed al Soldato, 
onore al cielo tuo dietro la luna, 
onore al tuo gran sole, Stalingrado. 

Serbami un pezzo di ^violenta spuma, 
serbami un’arma; serbami un aratro, 
e che sin messo nella sepoltura 
mia con la rossa del tuo Stato, 

perchè sappia, chi avesse dubitato, 
che sono morto amandoli e ti ho amato 
e se non combattei Ira le tue mura 
la.<icin in tuo onor questa granata oscura 
questo canto d'amore a Stalingrado. 

PABLO NKRUOA 


nostra causa, e ciò malgrado le dif-.ca 600 chilometri. E bisognava es- 


ficoltà di forma, che all’occorrenza 
saprò spezzare. Naturalmente pren¬ 
do su di me tutta la responsaoilità 
di fronte a tutti gli organi superiori». 

La situazione diventava sempre 
più lesa. Il compagno Stalin spiega 
una energia colossale e, in breve, da 
commissario straordinario per l’ap¬ 
provvigionamento diventa, di fatto, 
il dirigente di tutte le forze rosse del 
fronte di Tsaritsyn. Questa situazio¬ 
ne riceve una sanzione ufficiale a Mo¬ 
sca c al compagno Stalin sono affi¬ 
dati i compiti di: 

• Ristabilire l’ordine, riunire i re¬ 
parti in unità regolari, costituire un 
vero comando, c.icciarc tutti Quelli 
che rifiutano di obbedire » (dal te¬ 
legramma del Consiglio Militare Ri¬ 
voluzionario della Repubblica che 
porta la menzione: « 11 presente te¬ 
legramma è spedito in accordo con 
Lenin »). 

• • • 

La fisionomia di Tsaritsyn diven- 


scrc Stalin e possedere la sua enor¬ 
me capacità organizzativa per com¬ 
prendere così bene i problemi speci¬ 
ficatamente militari nelle condizioni 
estremamente difficili del momento, 
pur non avendo nessuna prcpar.tzio- 
nc militare (il compagno Stalin non 
aveva mai prestato servizio mili¬ 
tare!). 

Ricordo, come fosse ora, il prin¬ 
cìpio dell’agosto 1918. Le unità co- 
sacche di Krassnov muovono all'it- 
tacco di Tsaritsyn, tentando, con at¬ 
tacco concentrico, di gettare nel Vol¬ 
ga i reggimenti rossi. Per molti gior¬ 
ni le truppe rosse, alla testa delle 
quali si trovava una divisione convi- 
nista composta esclusivamente di ope¬ 
rai del Bacino del Don, respingono 
con un vigore eccezionale l’ati.icco 
delle unità cosacche magnificaincnt; 
organizzate. Furono giorni di estre¬ 
ma tensione. Bisognava vedere il com¬ 
pagno Stalin in quei momenti C o- 
_mc sempre, calmo, immerso nei suoi 
ne in breve tempo irriconoscibile, pensieri, egli non dormiva, lettcril- 
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ne, ma che essi nella loro qualità 
di ufficiali « di stato maggiore », ca¬ 
paci solo di ■ abbozzare dei traccia¬ 
ti > e di fare dei piani d| rimaneg¬ 
giamento delle formazioni, guardano 
con assoluta indifferenza alle az'oni 
operative... e, in generale, sì «onsi- 
derano come degli estranei, degli o- 
spiti. I commissari militari non sono 
riusciti a colmare questa lacuna... 

Il compagno Stalin non si bmira 
a questa caratterizzazione implacabi¬ 
le; nella stessa nota egli trac le 
conclusioni pratiche per la sua at¬ 
tività: 

« Non mi sento in diritto di rima¬ 
nere indifferente davanti a questo 
stato di cose, quando il fronte di 
Kalìnin (che allora dirigeva le ope¬ 
razioni del Caucaso settentrionale), 
è tagliato fuori dai punti di vet¬ 
tovagliamento e il Nord lo è dalle 
regioni cerealicole. Metterò fine, lul 
posto, a queste ed a molte altre in¬ 
sufficienze. Prendo una serie di mi¬ 
sure e ne prenda-ò delle altre sino 
alla destituzione dei funzionari c 
comandanti che compromenooo la 


.STALIN E VOROSCILOV 

La città, nella quale ancor poco tem¬ 
po prima suonava la musica nei giar¬ 
dini, dove la borghesia profuga gi¬ 
ronzolava, apertamente, con ufficia¬ 
li bianchi in folla per le vie. si tra¬ 
sformò in un campo militare rosso, 
dove vige per tutti l’ordine più se¬ 
vero e una disciplina militare. Que¬ 
sto rafforzamento delle retrovie ha 
immediatamente una ripercussione 
favorevole sullo stato d’animo dei 
nostri reggimenti che si battono al 
fronte. Il corpo dei comandanti e dei 
commissari politici e tutta la massa 
dei soldati russi incominciano a ren¬ 
dersi conto che una solida mano ri¬ 
voluzionaria li dirige, una roano che 
conduce la lotta per gli interessi de¬ 
gli operai e dei conudini, che colpi¬ 
sce implacabilmente tutti coloro che 
si frappongono sul cammino di que¬ 
sta Iona. 

Il compagno Stalin non si limiu 
a dirìgere dal suo ufficio. Ristabilita 
La disciplina indispensabile, ricosti¬ 
tuita l’organizzazione rivoluzionaria, 
egli parte per il fronte che in quel 
momento aveva un’estensione di cir-j 


mente, per giornate intiere, divi¬ 
dendo la sua atiiviià eccezionale trt 
le posizioni avanzate e lo stato mag¬ 
giore dell’armata. La :ituazione al 
fronte era diventata quasi catastro¬ 
fica. Le unità di Krassnov, sotto 
il comando di Fiiskhalaurov, Ma- 
moniov c altri, con una manovra ben 
studiata respingevano le nostre trup¬ 
pe, che erano estenuate e avevano su¬ 
bito perdite enormL II cerchio del ne¬ 
mico, fatto a ferro di cavallo, con le 
estremità poggianti sul Volga, «i 
stringeva sempre più. Ogni possibi¬ 
lità di ritirata ci era chiusa. Ma Sta¬ 
lin non se ne preoccupava. Egli era 
penetrato da una sola convinzione, 
da un’unica idea: — Vincere, banerc 
li nemico a qualunque costo. E que¬ 
sta volontà incrollabile di Stalin si 
[comunicava a Tutti t suoi collabora¬ 
tori più vicini e, malgrado la situa¬ 
zione quasi disperata, nessuno du¬ 
bitava della vittoria. 

E vincemmo. I! nemico, disfatto, 
fu rigettato lontano, verso il Dqp. 

CLEMBNTR VOROSCILOV 
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QVES10 E’ IL P ROGRAMMA CHE HltESt MA AL PAESE! 

Sfacciato discorso di De Gasperi 

in favo re del regime del Cance llierato 

L*odg approvato dal Consiglio Nazionale democristiano 
Il ministro degli esteri franchista arriva oggi a Roma 


Il discorso dell'on. De Gasperi 
e il testo deU’ordine del giorno, 
con il quale il consiglio na<;ionale 
democristiano ha chiuso ieri i suoi 
lavori, slaqno a indicare che il pai* 
tito dominante, per uscire dalle 
contraddizioni e dalla crisi poM.- 
ca ed economica ha scelto la stra¬ 
da dell’instaurazione di un agierio 
regime clericale. 

l/ordine del giorno, che è stato 
proposto dai iappre.sentanti dei 
gruprpi parlamentari ed approvato 
airunanimità, si può dividere in 
due parti. Nella prima — che espri¬ 
me l’orientamento politico genera¬ 
le del partito sul problema del nuo¬ 
vo governo — si » prende atto del¬ 
la presenza di situazioni e di sv.- 
luppi nuovi della vita politica ita¬ 
liana, e nel ritenere sempre utile 
la collaborazione governativa dei 
partiti democratici, si dichiara (il 
Consiglio Nazionale) con.sapevole 
della particolare responsabilità del¬ 
la quale il popolo italiano ha in¬ 
vestito la D.'C. nella ricostruzione 
e neTlo sviluppo del Pa*-se ». 

La seconda parte è assai meno 
Interessante dal momento che è il 
risultato di una lotta accanita tra 
le diverse correnti le quali — at¬ 
traverso la definizione di un pro¬ 
gramma di governo — hanno cer¬ 
cato di porre la candidatura dei 
proprri uomini a questo o a quel 
Ministero. Questa seconda parte 
deirordine del giorno dice. • Il C.N. 
giudica che debba considerarsi pri¬ 
maria, proprio allo scopo del con¬ 
solidamento della democrazia, la 
esigenza della efficienza governati¬ 
va e deU'lmpcgno chiaro e deciso 
di reulizzazione di un programma 
essenziale e concreto, in vista so¬ 
pratutto: a) di una politica sociale 
«d economica unitaria, ancor più 
immediatamente rivolta a soddisfa- 
re l'obiettivo fondamentale della 
massima occupazione possibile; b) 
dì un’azione più rapida ed unitaria 
per il potenziamento delle zone at¬ 
tualmente meno sviluppate 

L’on. Dossetti, capo della cosid¬ 
detta sinistra, prendendo la paro¬ 
la per dichiarazione di voto, ha in¬ 
terpretato questi passi come il ri¬ 
conoscimento della necessità di 
Istituire un Ministero per gli inve¬ 
stimenti completamente autonomo 
dal Tesoro. Non è un mistero per 
nessuno che 11 piano della sini.stra 
è appunto quello di lasciare a Pel- 
la il Bilancio, la direzione del CIR- 
ERP e la rappresentanza ncH’OECE, 
di affidara a Malvestiti il Ministe- 
ro del Tesoro e di riservare a Fan- 
ftini e e Dossetti i dicasteri degli 
Investimenti e del Lavoro. 

r>o.s5etti ha inoltre calcato la me¬ 
no sulla «svolta politica fondamen- 
thle» che la costituzione del gover¬ 
no di gennaio deve segnare rispet¬ 
to a tutti i precedenti governi pre¬ 
sieduti dall’on. De Gasperi, com¬ 
preso quello del 18 aprile, valoriz. 
zando al massimo la prima parte 
dell’ordine del giorno In cui si 
prende atto «della presenza di si¬ 
tuazioni e di sviluppi nuovie si 
parla «della particolare responsa¬ 
bilità della quale il popolo italiano 
ha inve.stito la D. C. ». Ma queste 
affermazioni hanno trovato il loro 
interprete più autorizzato nello stes¬ 
so Presidente del Consiglio il qua¬ 
le, prendendo la parola prima della 
chiusura dei lavori, ha sgombrato 
subito il campo dagli elementi .se¬ 
condari. di lotta interna nel partilo. 

Col piglio cancellieresco De Ga- 
■peri ha ristabilito le distanze tra 
lui e il partito affermando che « il 
supremo interesse del Paese c del- 
la democrazia » ridiiede che il go¬ 
verno non sia soggetto al partito 
-se non si vuole indebolire la for¬ 
za c l’autorità del Parlamento ». 

A questo punto però De Gasperi 
ha sentito il bisogno di rivolgere 
alcune frasi minacciose anche al 
Parlamento esigendo -un accelle- 
ramento nel ritmo dei lavori par¬ 
lamentari» e una -più chiara e 
precisa distinzione di poteri». 

Uno dei punti essenziali del di¬ 
scorso del Presidente del Consiglio 
laddove egli ha polemizzato aspra¬ 
mente con l'on. Gronchi il quale, 
come è noto, aveva sostenuto la ne¬ 
cessità di uscire daH'alternativa 
D.C.-comunismo e a que.sto scopo 
aveva auspicato il consolidarsi di 
una terza forza -che possa succe¬ 
dere, per l'alterno gioco della vita 
politica, ella D.C.. quando vicende 
per ora non prevedibili ma certa¬ 
mente possibili lo richiedano », 
« La vera terza forza è rappresen¬ 
tata dalla D.C. insieme agli altri 


partiti della coiiUzume del 18 apri¬ 
le-, ha replicato duramente De 
Gasperi, negando eo^i ai partiti mi¬ 
nori li diritto di difieiClizia!SI dai 
clericali e di organizzarsi sul ter¬ 
reno di una opijosiz.ione cleinocroti- 
ca. Qup'ta dichiaiazione del Pie.si- 
dente del Con.siglio e partitolarmen- 
to gravo perchè si risolve in una 
negazione del libero gioco demo¬ 
cratico e parlamentare. 

Dopo aver avanzalo gravi riser¬ 
ve sulle proposte dtiron, Dossetti 
e dopo aver sconfessato la parte 
del discorso deH’oii. Andreottj con- 
tro rordinamento regionale. De 
Gasperi ha indicalo la funz.one e 
il programma del nuovo governo. 
« Fino a che — egli ha detto — ac¬ 
canto alla liberta non avremo ga¬ 
rantita anche l’autosità dello Stato, 
fino a che si potranno ripetere i 
fenomeni cui abbiamo assistito nei 
giorni scorsi, che si disertano gli 
uffici e si chiudono le scuole, non 
per una situazione che e.sigesse 
una estrema difesa, ma solo per¬ 
chè gli aumenti proposti per gli 
statali non venivano considerati 
sufficienti, fino a che si sciopera 
non solo contro il governo ma an¬ 
che contro il Parlamento, non si 
può in verità dire che la costruzio¬ 
ne dello Stato democratico sia fi¬ 
nita... Bisogna che i sindacai, ac¬ 
quisiscano i loro diritti ma anche 
che vengano impegnati ad assolve¬ 
re i loro doveri. Fino a che le leg¬ 
gi non avranno sistemato tutti i 
rapporti dei cittadini con lo Stato 
sulla ba.^e della libertà e dell’au- 
torità, non si potrà diro che la de¬ 
mocrazia in Italia si sia consolida¬ 
ta e che ogni pencolo sia superato. 
E’ questa realtà che ci rafforza nel 
proposito di riunire entro il gover¬ 
no tutti i partiti che vogliono sul 
serio consolidare la democrazia «. 

Il programma governativo di De 
Gasperi è dunque chiaro: nemme¬ 
no un fugace accenno alla neces¬ 
sità di attuare le riforme, negazio¬ 
ne del libero gioco dei partiti, raf¬ 
forzamento deH’apparato poliziesco 
dello Stato per i.’npcdire ni lavo¬ 
ratori di esercitare i loro diritti 
fondamentali. 

Il Consiglio Nazionale democri¬ 
stiano ha avuto vaste ripercussioni 
negli ambienti politici. Nella sera¬ 
ta di ieri il .segretario del Partito 
liberale Villabruna, e il duo Sfor- 
za-Pacciardi hanno chiesto di con¬ 
ferire con De Gasperi. Quest’ulti¬ 
mo colloquio è stato mes.so in re¬ 
lazione con l'arrivo a Roma del 
ministro degli Esteri di Franco. Ar- 
tajo, annunciato per oggi e che la 
stampa spagnola mette in relazio¬ 
ne con l’accenno alla nece.ssità di 
costituire una comunità latino-me¬ 
diterranea. fatto dal sottosegreta¬ 
rio Andrcotti. Il giornale falangi¬ 
sta zlrriba afferma apertamente che 
« nulla sostanzialmente si o;jponc 
ad un patto del Mediterraneo, che 
favorito da Roma non sarebbe ac¬ 
colto sfavorevolmente dalla Spa¬ 
gna ■<. 


La seduta è stata in gran parie 
dedicala allo svolgimento di iiiler- 
logazioni, Una delle quali chiedeva 
^o I consumatori di energ.a elet¬ 
trica, fruenti dì contratti .. a for¬ 
fait .., poleiscro valersi ancora di 
determinate leggi per farsi rim¬ 
borsare dall<’ società < rogatnei le 
somme eorrispondcnli allenergia 
non usufruita per effetto dei turni 
di sospensione. Il ministro Tupini 
ha r.sposto che — essendo quelle 
leggi scadute — tale rimborso po¬ 
teva valere solo fino al maggio 
scorso 11 ministro ha però consi¬ 
gliato gli interroganti ad elaborare 
in proposito un nuovo disegno dì 
legge. 

Il .sen. Palermo (PCI) ha quindi 
.svolto una interrogazione sulla si¬ 
stemazione di ex-per.seguitati poM- 
tici e razziali che pur avendo supe¬ 
rato i enneorfii, sono ancora in at¬ 
tesa di un posto nei ruoli degli in¬ 
segnanti. 


Tecnici d’ogni tendenza 

ai Convegno contro ii latifondo 

Innanzitutto, distribuire te terre - La difesa della 
piccola proprietà contadina - i lavori prosc&aono 


Il Convegno nazionale contro il 
latifondo e per la difesa della pic¬ 
cola propr età. indetto dalla Costi¬ 
tuente della Terra, si è aperto 
ieri iratlina nel teatrino della 
Banca d'Italia in piazza Borghese 
Il significato particolare del Con¬ 
vegno è dato dal momento in cui 
es-'o è stato convocalo, momento 
di larghissime ed eroiche lotte 
contadine per la conquista cii :er- 
re incolte e malcoltivate; il suo 
successo è dimostrato dalla oar- 
tecipazione attiva di tecnici e 
personalità d'ogni tendenza e di 
ogni provenienza. 

La discussione è stata aperta dal 
sen. Cìneco il quale ha indicato i 
criteri proposti dalla Costituente 
della Terra per affrontare i pro¬ 
blemi del latifondo. Quanto alla 
piccola e piccolissima proprietà. 
Grieco ha sottolineato la necessità 
di .su.'citare un movimento unita¬ 
rio dei piccoli contadini, schiac¬ 
ciati daH'attiiale politica fiscale 

L'ing. Ovazza, già direttore ge¬ 
nerale delTEnte per la colonizza¬ 
zione del latifondo .«iciliano, ha 


parlato sulla esperienza negativa 
delle legg. per » rappodcramento » 
m Sicil.a. Il prof. Mazzocchi .\le- 
nianni, della Confedertizione gene- 
lale della tecnica agricola, si è 
pi or,linciato — come gl. oratori che 

io avevano preceduto _ per la 

necessità di procedere innanzitut¬ 
to alla distribuzione dei tcr*eni ai 
Contadini: egli ha crit eato Ta-scn- 
za dei rappre.'^enfant; contathn ne: 
consorzi d: bonifica. Hanno par¬ 
lato ancora il prof. Barbici i. del- 
rUniversità di Portici. Mettzo del¬ 
la Fcdei mezzadri nazionale, l'on. 
Li Caus.. il prof. Maone per le 
Assise della Camnonia. l'avv Gae¬ 
ta della Lega dello conncratise. .1 
doli. Tabet, Donato Di Lena, il 
.sen. LU.S.SU. Tra le per-sonalita pic- 
senti in sala, il sen. Medici pre- 
.sidente deH’INEA, il doti. Orlan¬ 
do dello stesso I.stituto. l’on Mi¬ 
celi delPAllcanza cooperative agri¬ 
cole. parlamentari dei van .settori, 
esijonenti della cultura e del gior¬ 
nalismo. 

fi dibattito riprenderà ‘■famani 
alle 9 nella stessa sede. 


GLI IMPEGNI SERVILI FIRMATI DA PACCIARDI 

Londra conferma l'invio 

di mili tari ilolioni oli* estero 

11 “Times,, si la portavoce delle resistenze 
inglesi alla cosiddetta Federazione europea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2U. — Non erano pa.s- 
*ate ventiquattrore dalla diffusione 
della notizia U.P. che confeimava 
l'invio di tnipjje dei pae^i atlantici 
ir. Canada clic a Londra un'altra 
agenzia, la h'xclmnpc Teieprnpii. 
d.iamava una nuova conferma. 

L'agenzia rifeii.see intatti vIk -i 
paesi del Patto .Atlantico inviereb¬ 
bero airmizio deiranno pros.-imo 
giuppi di specialisti militari nel 
Canada per seguirvi de. corsi di 
adcic.>tramento L'agenzia cita a 
questo propo.s.lo una lecente di- 
cluaiazione del Caiio dello Stato 


1 deputati e senatori comuni¬ 
sti delle regioni meriiiionali e 
ile'le I.sole sono inviiati ad in¬ 
tervenire alla riunione indetta 
dal Comitato promotore delle 
Assise del .Mezzogiorno per og¬ 
gi alle ore 15 nell'Aula 13.ma di 
Montecitorio. 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CONSULTIVO DELL’O.E.C.E. A PARIGI 


Nuovo progelfo degli SlaH Uniti 

di fronle alla crisi del piano Marshall 

IL tentativo americano per riunire l^OECE e il Consiglio europeo sotto la direzione 
del loro agente Spaak trova una netta opposizione ria parte della Gran Bretagna 


Interrogazioni al Senato 

Il Senato ha reso ieri un omag¬ 
gio commosso alla memoria dello 
scrittore drammatico Sem Benelli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — Un nuovo piano 
americano è alla base della confe¬ 
renza che ha riunito ogm alla 
Muettc i ministri degli otto paesi 
costituenti il gruppo direttivo del- 
rOECK. 

Scopo della riunione avrebbe 
dovuto essere inizialmente l’esame 
del Tappi icazione che agni paese ha 
fatto delle decisioni prese dal- 
TOECE ai primi di novembre. Ri¬ 
spondendo al ér Diktat M di Hoffman, 
i paesi Marshall ti impegnarono al¬ 
lora a sbloccare il cinquanta per 
cento di ogni restrizione quantitati¬ 
ve sulle loro importazioni ed a costi¬ 
tuire dei gruppi regionali in cui la 
libertà di scambio e la conoertibi- 
litd delle monete avrebbe avuto 
proporzioni maggiori. 

Questi dovevano essere i primi 
passi per la creazione di quel 
* mercato unico» europeo voluto 
dagli Stati Uniti. Ma Washington 
non è stata soddisfatta dei risultati 
raggiunti dai singoli paesi: fino a 
stamattina solo quattro su aidotto 
paesi — c precisamente Gran Bre¬ 
tagna, Austria, Germania occiden¬ 
tale e Danimarca — avevano aepo- 
.sitato a Parigi la lista delle merci 
la cui importazione essi sono di¬ 
sposti a sbloccare. Si assicura che 
le altre liste arriveranno, riia in 
esse lo sblocco sarà più apparente 
che .sostanziale. 

Le intese regionali, Fritalux e 


NUOVE GESTA DEI FUORILEGGE 


I banditi ossaltano 

il treno Agrigento-Licata 

AGRIGENTO, 20. — SuH’imbru-dere il viaggo. Evidentemente, gli 


nire di atasera sul tratto di strada 
ferrata che va da Favara a Naro, e 
precisamente nei pressi di Deli- 
Zolfara il treno Agrigento-Licata 
S: arrestava improvvisamente di¬ 
nanzi ad un mucchio di sa.ssi e di 
tronchi d'albero che o.'truivano i 
binari. 

Dieci banditi armati immobilizza¬ 
to il macchinista, salivano sul tre¬ 
no e si soffermavano ad ogni vago¬ 
ne, guardando attentamente in fac¬ 
cia ciascun v.oggiatore, senza però 
derubarne o perquisirne alcuno. 
L’operazione di controllo è durata 
per circa mezz’ora tra lo scompi¬ 
glio ed il terrore dei passeggeri, 
che pierò so-spirarono non appena i 
banditi ridisccscro dal treno ed or¬ 
dinarono al macchinista di ripren- 


uomini armati cercavano qualcuno, 
che però non era nel treno. 


Proseguono I lavori 

al CoiMirei io delie I wperalive 

FIRENZE, 20. — Dopo l'inter¬ 
vento del compagno Alleata nella 
tarda sera di ieri, intervento che 
ha provocato una ondata di soli¬ 
darietà verso le cooperative del 
Mezzogiorno e la immediata raccol. 
la di oltre 5 milioni in loro favore, 
è pro.scguita oggi al 22. Congresso 
della Cooperatone la discus«ione 
sulla relazione di Cerreti. Sono in¬ 
tervenuti Casalini. Dal Fiore. Bur- 
zia. Pianosi. Sbandai:. Cecccni e 
Bensasson. 


Uniscali, hanno fatto ben pochi 
piassi in avanti: la prima, compren¬ 
dente Francia, Italia e Benetux, è 
per ora allo stadio embrionale; la 
.‘seconda, comprendente Gran Bre¬ 
tagna e paesi scandinavi, sarebbe 
fallita prima ancora di nascere. 
DalTinsoddisfazione del governo 
statunitense è nato il nuovo proget¬ 
to americano destinato ad indurre 
i satelliti, con argomenti molto pe¬ 
santi, a mettersi al passo. 

Da Washington si è siià fatto sa¬ 
pere che per l’anno prossimo i cre¬ 
diti Marshall saranno notevolmente 
ridotti: ma st promette di abbassar¬ 
li ulteriormente od annullarli del 
tutto se entro gennaio i satelliti eu¬ 
ropei non avranno realizzato • mi- 
sure sjìettacolari sulla via segnata 
dai dirigenti americani, l senatori 
ed t deputati di Washington che 
hanno visitato l’Europa si sono di¬ 
chiarati scontenti del modo con cui 
le cose ini procedono. E’ necessario 
perciò, dicono gli americani, » cam¬ 
biare strada - se si vuole conti¬ 
nuare a ricevere gli -■ aiuti -, 

' Le - misure spettacolari - elen¬ 
cate nel progetto di Washington .so¬ 
no state sottoposte salo alcuni gior¬ 
ni fa ai governi europei ed oggi 
riassunte dal dirigente del piano 
Marshall, liarriman. ai minori sa¬ 
telliti. Gli obbiettivi ultimi dei pro¬ 
getto sono ancora gli stessi che 
Hoffman indicò in novembre; unire 
l'Europa occidentale, o meglio 
unire il mercato europeo, perché 
merci e capitali americani non tro¬ 
vino ostacoli alle frontiere nazio¬ 
nali. La novità consìste solo nel 
fatto che il piano non solo presup 
pone come già accettate e realiz 
zate le decisioni di novembre 
(sblocco del 50*/» delle impiortarioni 
ed intese regionali) ma esige molto 
di più. 

Questo «più» è fatto essenzial¬ 
mente rii due punti. 

Primo punto: - Convertibilità - 
assoluta delle monete europee e 
sblocco, non più soltanto del 50 */• 
di alcune importazioni ma di tutte 
le importazioni; parallelamente ver¬ 
rebbe creata in Europa una banco 
internarioi.ale, finanziata * diretta 
principalmente dagli americani, at¬ 
traverso la quale i vari paesi sa¬ 
telliti regolerebbero i loro debiti 
!rd i loro crediti. Questo primo pun¬ 
to però, troppo complesso, non é 
stato oggi di.scusso; 

Secondo punto; Fusione del- 
TOECE col così detto -Consiglio 
dell'Europa -, parodìa di uno fede¬ 
razione europea con sede a Stra¬ 
sburgo. La fusione dovreobe con¬ 
ferire aU'organismo che ne derive¬ 
rebbe una più forte autorità poli¬ 
tica SUI piccoli stati: primo passo 
per tale fusione è la creazione di 
Una direzione comune ai due orga- 
ri's'iii che verrebbero entrambi af¬ 


eli e 
del 


fidati al belga Spaak, giù presiden¬ 
te del consiglio dell'Europa ma, 
sopratutto, uomo di completa fidu¬ 
cia degli americani. Ed è proprio 
sulla nomina del belga, e sui suoi 
eventuali poteri che tutta la con¬ 
ferenza odierna si c impernia’a. 

Il nuovo incarico di Spaak ha 
per gli americani un'estrema im¬ 
portanza. Nei loro progetti, la crea¬ 
zione di una carica che avrebbe 
un valore di direzione suprema 
degli affari europei ma che sarebbe 
affidata ad un uomo che e'i.ii con¬ 
trollano sotto ogni punto di vista, 
fignifica, per ammissione persino 
di alcune fonti ufficiose, che gli 
Stati Uniti vogliono ormai - fare 
loro la politica europea-. Fonti 
americane ci assicuravano oggi che 

l’intransigenza di Washington, d’ora| HEIDELBERG. 20. — Sessanta crt 
in avanti, sarà as.soluta su questo pj guerra nazisti, attualmen- 

punto. . .Ite detenuti nella prigione di Land- 

Tuttavia la riunione odierna si^ è|.;r>ej.g in Baviera, saranno prosslma- 


era una nell lesta rii Londra 
spera, allargando Tinfluenza 
gruppo ad otto, di limitare i pioieri 
che dovrebbero essere conferiti a 
Spaak. 

Gli americani, si assicurava an¬ 
cora questa sera, c.serciteranno tut¬ 
ti i ricatti di cui essi posseggono d 
segreto: a.ssistereiiio dunqnr, nei 
pros.iimi giorni, a tutta una camma 
di minacce statuniten.sì desliiinfc a 
preparare la prossima cap'lcilnztone 
britannica. 

GIU.SKPI’E BOFF.A 


60 criminali nazisti 

verranno rimessi in libertà 


Maggiore Imperiale britannico, Sir 
William Slim, secoedo la quale il 
Canada piotrcbbe fornire dei compì 
di adciestranierito prer le tiuppio spe¬ 
cial i.zzate. 

.Allo stato dei fatti non sembra 
più possibile, per nessun ministro 
ridia gne.'ra ..atlantico., (compiis- 
so naiuralm.’ntc Pacciardi), opipor- 
re una smentita plausibile alle in¬ 
formazioni attendibilissime ciré pro¬ 
vengono da fonti .. altainen’c qua¬ 
lificate.. come Sir Slim. 

La Exchange Telegraph piarla di 
..specialisti..; ma il termine, in un 
esercito moderno, compirende i più 
jvr-'ati icp.aiti di truppa e non li¬ 
mila certo la pettata della decisio¬ 
ne. Quanti italiani dovranno tra- 
ver.sare l'Oceano pier atidarc a sei- 
vire come merccnai i noir. eserci¬ 
to atlantico 

La data fornita dilli at;eii/!a in- 
glc.se p>er Tmizio deiraddeiiramcn- 
to in Canada è abbastanza pro.s-sima. 
I Ministri responsabili non potran¬ 
no teneie più a lungo nascosta la 
greve decisione. 

Gli ambienti politici londinesi se¬ 
guono intanto con interesse un al¬ 
tro problema, qviello dt rapporti 
della Gran Bretagna con l’A.ssem- 
blea cosiddetta europea. Il Times 
pubblica oggi un articolo di fondo 
ne! quale è spiegata la posizione 
che la Gran Bretagna intende mati- 
tenere nei confronti della tanto 
vantata Feilerazionc «europea». 

11 giornale ufficio.so di Londra 
afferma che la Gran Bretagna può 
conccpiirc pviù .siietti vincoli con le 
altre nazioni continentali solo iti 
funzione della creazione di una 
..piattaforma - che le permetta rii 
non venir trascinata del tutto nel- 
l’orbito degli Stati Uniti. La Fede¬ 
razione .. europiea - non offre in¬ 
vece qiie.stc po.s.sibilità, rial momen¬ 
to che gli Stati Uniti premono in 
direzione opposta, con l'intento di 
valor.si della Federazione stessa per 
costituire il blocco dei satelliti eu- 
lopei tutti, più o meno, .sul meric.si. 
mo piano. 

L.t linea che il Times suggerisce 
è una politica di equilibrio tr.a gli 
impegni \erso TEnropa, gli .Stati 
Uniti c il Commornvealth Ma. ei si 
domanda a Lot'dra. Beviti è un mi¬ 
nistro degli Esteri in grado di man¬ 
tenere un così «lifficile eiiuilibrio? 

Ecn»iomi,\t Io nega .'cnz'altro, 
e con lui lo negano molli deput.ati 
laburi.sti che si .sono riuniti recen¬ 
temente per trovare un sostituto a 
Tlevin dopo le prossime elezioni. 

CARLO DF> CUni.S 
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Uno novità 


OPERE 
COMPLETE 
DI STALIN 

PRIMO VOLUME 


Sono proMntatI in questo 
primo volume delle Opere, In 
edizione italiana, gli scritti 
di Stalin che comprendono 
il periodo 1901-1907 

Leggendo le pagine di que¬ 
sto libro si può riconoscere 
l’apporto prezioso che Stolin 
ha dato all’elaborazione del¬ 
l'Ideologia bolscevica 

La questione nazionale, la 
questione agraria, la organii 
zazione del Partito. I compiti 
del proletarlato e tanti altri 
problemi vengono messi a 
• l'oco in questo volume 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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COM.MKIIL'I.ALI 
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OH AM'I >• 


conclusa, dopo ore di seduta molto 
burrascose, con un nuovo disaccor- 
do. Il piano americano, injatti, in¬ 
contra l’aperta ost:lilà britannica. 
Attorno ai due contendenti si di¬ 
spongono i diversi satelliti. La no¬ 
mina di Spaak non è stata appro¬ 
vala, ma la dis"uss‘one verrà ri¬ 
presa con eguale accanimeain alla 
prossima riunione del gruppo di¬ 
rettivo degli otto, fissata per j pri¬ 
mi di gennaio 

Queste riunioni avranno luogo 
d’ora in poi tutti i mesi: r;ursia 


'nenie Iilier«tt. prima che II termine 
della loro pena sta tra.scorso. L'an¬ 
nuncio è stato d-i'o dal Quartiere 
Generate americano 

I principali tiencficlatl di tale ri 
duzlone di pena sono il generale Karl 
Ilollidt. condannalo per partecipazlo- 
rie airorganlz/azlone del lavoro for¬ 
iate nel paesi occupati. !'» oherfue- 
rer » delle S S. Joseph AlLstoetten. 
ex capo della procedura al Minl.ste- 
ro nazi.sta delta glu.^tirla Ernst Bohle. 
Gauleiter. 


Br evi da tutta ritaU a 

Dalle nostre edizioni provinciali 


SCIOPERO GENER.M.E A P.\-| 
LERMO 

Palermo, ’-'o — GiJ.eci j'j H 

lavoratori di Palermo scenderanno 
in sciopero generate, qualora zìi 
industrizdt non avessero abbando-1 
nato la loro posizione negat.va in 
tema di revL.«lone della contingenza. 

Lo sciopero è stato deciso d’ac¬ 
cordo dalla CriL rtaM,ì LC.GL. ej 
dalla FIL 

DUE AEREI SI SfONTR.W'O 

NAPOLI. 20 — Due apparecchi 

c Mustang P 51 » appartenenti al 
IV Stormo e pi.'otatt rispettivamen¬ 
te dal ten Cas-io Poggi c dal le¬ 
nente Mario De Biase, erano imrtl- 
tf ferì da Capodichlno per eseguire 
delle esercitazioni acrobatiche .Al¬ 
l'altezza di Capua mentre votava¬ 
no ad alla quota, si sono per cau¬ 
se tmprectsaie scontrati ; 

Mentre li capo-p'ittuglla. lenen -1 
te JV'ggi. riusciva a lanciarsi col pa-' 
racadute ed a to car term tncoiu- 
me li ten De Bia,«e. precipitando, 
insieme con rapparecchio. rteretie- 
va sul colpo 1 


LE ESEQUIE DELLA VITTI 
.MA DI .MONTESCAGLIOSO 
.MATER.A. 20 — Nella mattinata 
deU'altro Ieri a Montescaglioso han¬ 
no avuto luogo le esequie del brac¬ 
ciante Giuseppe Novello, rimasto 
vittima deH’hggressIone. Tutta la 
popolazione nelle ^t^ade ha parte¬ 
cipato commossa alla dolorosa ce¬ 
rimonia. Gli onorevoli Bianco e 
MlIUlo. Formlfigint del Comitato 
regionale del P.C.I. ed H com¬ 
pagno Star.sella della Confcderterra 
di Matera hanno commemoralo la 
vittima che hx tromandato con 11 
suo esemplo un Impegno di lotta 
per la redenzione de! lavoro 

SUCCESSO A TERAMO 

TERAMO. 20 — Lo artopero ge¬ 
nerate proclamato In segno di prò 
testa per l'arresto de; compiano 
Di Paoiantonio. segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, è pienamente riu¬ 
scito Il compagno Di PaoVantonlo. 
che era stato «rrestato dalla Celere 
nel cantieri dt S-an Giacomo, è sta¬ 
to niasclato. 


Romulo propone 
un armi stizio a tomico 

L.AKE SUCCF«SS, 29. — li presi- 
dente dell .T'semhlea generale dcl- 
’i'ONU. generale Carlo.s Romulo, ha 
propo.sto onri l’ntluazione di un ar- 
mislizin neìl.T produzione e nel¬ 
l'uso delle armi atomiche perchè 
un maggior tempo pos.va o'.sere de¬ 
dicalo alla sle.sura di un piano per 
il controllo permanente delTener- 
già atomica. 

La proposta del generale Romu¬ 
lo contempla quattro possibilità; 

1) un armi.stlzio atomico a bre¬ 
ve .scadenza accompagnato da un 
sistema dì i.spezione; 

2) una proibizione provvisoria 
dell'uso delle armi atomiche con 
adeguate garanzie; 

3) ulteriori compromessi tra 1 
plani occidentali e quelli sovietici 
intesi al controllo deirenergia ato¬ 
mica; 

4) la considerazione da un nuo¬ 
vo punto di vista della questione 
fondamentale del controllo. 


LA LAZIO ALLO STADIO 

Arce debutto oggi 
contro TAlbatrastevere 

Come era giA .stato annunciato, 
netrallenamento sulla palla che la 
Lazio effettuerà oggi, alle 14,30. allo 
Stadio con rAlbatra-stevcre. debuT- 
lerA in prima squadra il nuovo ac¬ 
quisto laziale, il paraguayano Dlont- 
*lo Arce, che si schiererà al centro 
dell’attacco. Sempre per oggi è pre¬ 
visto il rientro di Flamini a mez¬ 
z'ala sinistra. 

Per quanto riguarda la Roma t 
giallorossi ai alleneranno stamane 
facendo dell'atletica. 


PIETRO INGRAO 

Direttore resoonsablle 


StabiUmento Ttpogranco U.E S I S A 
Roma . Via TV Novembre 119 - Roma 
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L. 390 

Il catalogo ri; loo khxu.c t-f:. 
75 fotografìe di artisti v di'' 
inviato contro rt'nc‘-«a fi- L. iO 
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.)in»o. rRUZI IMBtTriHILI'll icài'v .l'inn» 
zpefle fu'iio L '.IMI «urte L IUDO f pia. 
l'iimu I, e ria 'a.iaia-il.rin . Ilei Snie • 

ìli (hliiit |.i 

A.A.A. STRAGRANDE '«llinl*ro »r- 

rf'lanifDla mobili qjjl*,»-! eper e. tappeli. liti- 
ptlliri. *n>r»mnb 11 ^operli"(ri» KAl*l''II. 

Lee.ir* lì KileiiiiiRKi 
ATTENZIONEIII IrmM» ,i.« niii>»r.» pelili'», 
ralpi ZMK). rulli oiiuui.tti Z UHJ [>«llicce proa- 
i« 151100. 20IKH). 2.b000 siili» a miU. He.li 

Kerpilnii 2 Bini. p»IIt Oi-elMi ooi) Pi'imenti l2 

ani leoit tDliripo 

Mnilrlli mi'li.liC; iD Zmiu -e rrrM»ii<i, K rei» Per- 
«UBO. Opixenm. Mirniei. Pita'fii. Cuui 'iilpe, 

». »iu... ...rii. ..i-in» ..u.-. » II.le* err- 

..H» Sl*it t'i’jtx Unirli* D»r *»r» OlDrr, 
vlirsotla liHliaaii Hre-raeinli iK-rmt Pre »- 
ukt Kai UoiM<{p# -u -re Patimenti I? mnii 
Seat* aaticifaltll |ltrrtiar»i «ijatl'ra loiai't»-» 
. argltair 

Lasai T;a S l'alrno» l» Sira» IR arimn p »na 
f * 1 \l»r*-te I- SI SI» 
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ATTERTUMOIII 
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ORAISTIDEI ROMAITZO 

di MICHELE ZEVACO 


VERSO CAPRERA 
E’ ora necessario che ritornia¬ 
mo indietro e che seguiamo ra¬ 
pidamente i fatti e le gesta di 
un personaggio che abbiamo do¬ 
vuto lasciare neU’ombra; voglia¬ 
mo dire Rosa Vannozzo 
Si ricorderà che essa aveva la¬ 
nciato Raffaello e Rosita nel 
momento in cui questi avevano 
preso la strada di Firenze. Rosa 
era ritornata a Tivoli e si era al¬ 
loggiata nella grotta deU’abisso 
dell’Aniene. Come visse durante 
questo periodo la madre di Ce¬ 
sare e di Lucrezia? Quali furo¬ 
no i suoi pensieri ed a quali pre¬ 
parativi si diede nel mistero del¬ 
le notti? 

La Maga, lasciando Roma ave¬ 
va portato con aè parrucche, pie¬ 


tre preziose e monete d’oro oa 
costituire una fortuna. Di questa 
si servi per guadagnare uno o 
più domestici e procurarsi II mez¬ 
za di entrare nella villa quando 
lo avesse creduto opportuno. 

La persona che voleva vede¬ 
re l'Abate era appunto la vec¬ 
chia Vannozzo. con la quale sì 
era imbattuto una sera, tanto 
tempo prima, nei giardini di Ti¬ 
voli. mentr’egll era al seguito del 
Papa. Insospettito l’aveva segui¬ 
ta ed aveva compreso la sua vo¬ 
lontà di uccidere il Papa. Seguen¬ 
dola aveva anche conosciuto il 
luogo dove essa si rifugiava, ed 
era stato da lei e le aveva con¬ 
fessato il suo proposito. 

— L'ora è giunta, disse l’A- 

bau. 


— L’ora è venula? — disse fred¬ 
damente la vecchia. 

— Si. io parto. 

— Volete dire che noi partiamo 
Angelo tacque un momento 
Rosa Io guardava. 

— Ebbene? — fece 
— Ascoltate — disse infine l'a¬ 
bate. — L’ora è venuta, è vero, 
prima di otto giorni il Papa «arà 
morto, lo giuro. Che cosa verre¬ 
ste a fare a Caprera’’ La viistra 
presenza può compromettere tut¬ 
to; mentre che se io agisco da so¬ 
lo. sono sicuro dei succe.^o Che 
volete dopo tutto?... Cosi anche 
la vostra vendetta sarà compiu 
ta. Datemi la droga terribile che 
voi sapete preparare, ed io uarto 
I-a Maga alzò le snalle. 

— Voi siete un fanciullo — es- 
-sa dis-se. — E non sapete che cosa 
-Sia vendetta. To non voglio che il 
Papa muoia; io voglio ucciderlo 
lo l'ho .salvato un giorno che era 
gravemente ammalato Gli ho da¬ 
to i mezzi di colpire f nemici che 
volevano la sua morte lo voglio 
ch’egli mi veda e mi parli nei =uoi 
ultimi minuti Perchè ho delle 
cose da dirgli, delle cose che m 
ripeto da lunghi anni, e la sua 
agonia non sarà l’agonia ch'io vo¬ 
glio s’egli non le sente. Pen.sate 
che abbia asocttato tutta una vita 
M momento propizio perché. «1u- 
nidamepte. vi abbandoni la mia 
vendetta? 

Scoppiò In un liso sinistro. 


— Sarò io. comprendete, io che 
gli verserò il veleno. Io e non 
altri! 

L’abate taceva, spaventato. 

— Voi mi ubbidirete fino all'e- 


stremo? — aggiunse la vecchia. 
— Vi ubbidirò... 

— Venite dunque, partiamo... 
Due ore dopo una vettura chiu¬ 
sa lasciava 'Tivol: c prenrlc-.-a la 


ia 








Il vecchio papa Borgia s’era rifugiato a Caprera nel castello di Larrezta 
aitaaS» a picce galla riva d«l aiare.» 


direzione del porto di Ostia. 

• B • 

li vecchio Borgia s’era, infatti, 
rifugiato a Caprera. La notizia 
, del disastro della gola d’Infemc 
iaveva portalo ad Aies.«andro VI 
un colpo tanto più terribile in 
quanto imprevisto. 

Da allora. Alessandro VI tre¬ 
mò per la sua vita. Cosi, appena 
seppe che Lucrezia si recava a 
Caprera, aveva preso la decisione 
di trasferirsi a Caprera E il suo 
arrivo cagionò a Lucrezia una 
sorda irritazione. Tutto, nell’at¬ 
titudine del Papa, le annnunziava 
catastrofi 

Fin dal suo arrivo, malgrado 
ia stanchezza il vecchio Borgia, 
sospettoso, volle visitare il castello 
(li Lucrezia Questo era situato 
a picco sulla riva del mare 

Finita la visita del castello, il 
Papa incontrandosi con Lucrezia 
le confessò le sue paure e il suo 
scoraggiamento. 

— Accade, figlia mia, che Ce¬ 
sare è in piena rotta e Roma .si 
.solleva e che a quest'ora, forse, il 
conclave si riunisce per depormi 

Lucrezia restò stupefatta. 

— Di modo che — ella disse 
tremando leggermente — ciò che 
vi conduce a Caprera... 

- E’ la paura, figlia mia — 
disse il vecchio sordamente. 

— Ah, padre mio — esclamò 
Lucrezia — rassicuratevi. Qui voi 
siete In perfetta sicurezza • non 


avete nulla da temere. Ma, la¬ 
sciate che ve lo dica, i vostri 
allarmi sono esagerati. Cesare si 
rifarà un’armata. Una sola disfat¬ 
ta non basta per cancellare tante 
vittorie. Quanto a quei miserabile 
di Ragastens, io ho la vendetta 
pronta, una vendetta che lo farà 
morire tra le torture della più 
terribile disperazione. 

— Non dubitate, padre mio. 
Mando subito qualcuno da Ce.-a- 
re Bi*;ogna ch’egli venga qut. 

II Papa si scosse 

— Ce.'are — disee con rabbia 
mista a spavento — Cesare! Fra 
tanti cardinali che guardano alla 
mia tiara e cospirano per la mia 
morte, fra tanti signori che vo¬ 
gliono in segreto la mia caduta, 
colui che vuole più ardentemente 
ia mia morte, è Ce.sare. tuo fra¬ 
tello, mio figlio. Io l’ho studiato. 
Ho .sorpreso nei suoi orchi strani 
il pensiero del parricidio. Cesare 
vuole essere Papa al mio posto 
Se Ce.sare vien qui .sarà per tic- 
cidcrmi. 

— Padre mìo, voi v’ingannate, 
ve lo giuro. Ho sondato anch’io 
T'anima di Cesare. 

— Lucrezia. — gridò il vecchio 
con terrore — giurami che Cesa¬ 
re non verrà. 

— Se ciò deve rassicurarvi, pa- 
Ire mio. ve lo giuro. 

Tranquillizzato 11 padre. Lucre- 
zia si ritirò. Un’ora dopo, un cor¬ 
riere partiva incaricato di rimet¬ 


tere a Cesare il .seguente messag¬ 
gio: « E’ indispensabile che tu 
venga a Caprera, tralasciando 
ogni afiarc. Ti aspetto. Lucrezia », 
GIACOMO 

Intanto Raga.stens, tra.scurando 
tutti gli onori della vittoria, si 
era gettato as.sieme a .Spadarappa 
sulle traccic di Primavera. 

Di indicazione in indicazione 
• aveva errato di albergo in alber¬ 
go, di fattoria in fattoria, sempre 
domandando, sorretto dalla spe- 
ranz.a di trovare infine la traccia 
sicura. Ma. ad un certo punto, 
abbattuto, si arrestò sotto alcuni 
pioppi e sedette aH’omhra. L.a .si- 
fjazione gli apparve spaventevo¬ 
le. Verso quale tana era stata 
trascinata Primavera? Per sfogar¬ 
si. mise Spadarappa al corrente 
della sinistra avventura. 

— Ma tu non supponi nulla?... 
Non intravedi alcuna Di«la?. chie¬ 
se Ragastens. 

— Ne.ssuna. signor cavaliere; se 
noi dobbiamo apprendere cose 
nuove questo potrà e.s.'-cre a 
Roma. 

— A Roma? — fece .sordamen¬ 
te Ragastens. 

— A Roma — insistè Spadacap- 
pa. — C’è a Roma un certo mar- 
che.se di Rocca,santa col quale ho 
avuto molto .spesso da dire. Posso 
assicurarvi che è un poliziotto di 
prim’ordlne. 

fConfinua) 



















